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Alla meta. 

Ci siamo giunti finalmente ! Questo bol- 
lettino, che, da quando è sorto il Segreta- 
riato dell’ Emigrazione, fu sempre il sogno, 
l’aspirazione costante dei promotori, è ora 
n fatto compiuto. 

Non formuliamo programmi. altisonanti 
nè lusinghiere promesse, giacche è agg 
che anche questo primo numero sia scevri 
da fronzoli e da rettorica quali saranno totti 
eli altri. Nellavoro Sostabie efebbrile a cui ci 
siamo accinti non resta tempoaffatto per 
soffermarsi a ricercare le eleganze dello 
stile, le raffinatezze dell'estetica ; saranno 
unico ornamento pel nostro periodico la 
rude ma sublime eloquenza dei fatti, V elo- 
quenza delle miserie e delle sventure che 
andremo descrivendo e la poesia del senti 
mento di fratellanza e di solidarietà umana 
che ispira tutta Lopera nostra. 

Se gettiamo uno sguardo al cammino 
percorso, proviamo un senso di’ compia- 
cenza per le difficoltà superate. Ma nuovi 
ostacoli si leveranno incontro a noi; men- 
tre finora abbiamo avuto troppi avversaril, 
ora che il Segretariato ha saputo vincere 
l’apatia e la malevolenza che gli sorgevan 
dattorno e che il nostro cammino sembra a 
tutti seminato di rose, avremo forse troppi 
imitatori. 

Ma l'affetto alla causa dei miseri e degli 
oppressi, la convinzione di compiere una 
opera sinceramente benefica ed altamente 
civile, che.ci hanno sorretto finora, ci raf- 
forzeranno per nuove lotte, ci guideranno 
a nuove vittorie. 

Ì 
I 

* (appellani, è 

Agli emioranti del Friuli 
ed a tutti i cittadini che s' interessano alla loro tutela. 

Alta fine di febbrajo abbiamo spedito « tutti i Sindaci 
della Provincia dei manifesti nei quali venivi fissata per 
8 marzo la convocazione di riunioni degli emigranti 
melle aule scolastiche di ogni comune; ma per una mol- 
tituudine di circostanze si è dovuta ritardare la pubblica - 
zione di questo primo numero contenente le norme per 
leali riunioni e perciò fummo costretti a diff'erirle d'una 
sestimani cosicché esse rimangono fissule per Domenica 
bi marzo alle ore 5 pom. Speriamo che 1 Emigrinte 0£ 
ferrd buona accoglienza nonostante il ritardo, anche în 
vista delle difficoltà inerenti all’ impianto d'un perio 
dico alle quali dovettero sobbarcarsi pubblicisti assol- 
tamente novizii; e speriamo pure che, sebbene le riu- 
nioni sieno state differite, pure tutte le persone cortesi 
e generose, disposte ad ajuture l'opera nostra, si ado- 
preranno pere hè esse riescano Ordinate e numerose € 

pere hé gli emigranti truggyano da esse la mussima utilità. 
Dai $ ori Sindaci invochiamo una nuova. prova di 

benevolenza verso il nostro istituto, pregamitoli di voler 
accordure per le suddette riunioni le aule scolastiche, 
ovvero se queste fossero inmpedite, qualche «ltro locale. 
In qualche Municipio noi incontreremo forse ancora 
qualehe ostilità, nu co) volger del tempo e col mutarsi 
delle persone e delle idee; presto svanirà anche questa. 

Ilprosente numero viene spedito ai Signori Parroci è 
quali vorranno pure concederci la toro 

gentile cooperazione, se non intervenendo alle riunioni, 
il che riuscirà loro forse impossibile, trattandosi di 
giorno festivo, albneno annunciandole in Chiesa al mat- 
lino. 

Viene inoltre speilito ai signori Maestri elementuri, dai 
quali abbiamo già ottenuto un prezioso ajuio. Ad essi 
Chiedianio che vogliano intervenire alle riunioni e; în 

caso che ciò non venga fatto dal Corrispontente, esporre 
brevemente agli emigranti quinto fu trattato dl Congresso 
e comunicar loro le avvertenze a pag. 19. 

Nelle dette riunioni verrà eletto dagli emigranti un co- 
mutato, che ajuti net capoluogo del Comune ed in cia- 
scun frazione il Corrispondente nell'adempimento delle 
mansioni affidategli dal Segretariato. Non fissiamo il 
mumero dei membri che verrà determinato in ogni r in 
HIONO. 

CARTOLINA PER ANNUNCIARE L'INDIRIZZO. — Gli emigranti, 
iscritti al Segrelariuto, potranno avere dai Corrispon- 
denti del Segretariato una cartolina che essi devono 
spedire al nostro ufficio dall’ estero, quando essi abbiano 
trovato occupazione, annunciando in essa con chiarezza 
il loro indirizzo. 

Apponamenti. — / numeri seguenti di questo Bollettino 
non verranno spediti che a quegli emigranti che avranno 
spedito al Segretariato una lira per l'abbonamento anno, 
Questo prezzo medesimo vale anehe per i numeri da spe- 
dirsi all’estero: bas/erd soltanto annunciare, com'è detto 
più su, i cambiamenti d° indirizzo. 

{ tattte le persone di cuore poi Chieditmo che si «ab 

diorino “ questo periodico, per metterci in grado di 
remderlo sempre più utile e perfello. +» ù 

La Commissione Esecutiva. 
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TERZO CONGRESSO DEGLI EMIGRANTI DEL PRIULI 
Sala Cecchini di Udine - 18 Gennaio 1903 

ORAG] 

Il Congresso ha principio alle ore 14. AI piano- 

terra della Sala. prendono posto gli emigranti 

iscritti ed i delegati nominati nelle riunioni pre- 

paratorie dell'{I gennaio (aventi diritto a voto) 

e nel piano superiore gli invitati (!). 

Adesioni. — Nomina della Presidenza. 

P. A. De PoLi dichiara aperto il Congresso a 

nome del Consiglio Direttivo e legge le adesioni 

‘per iscritto dei Sindaci di Amaro, Brugnera, Ene- 

monzo, Gonars, Magnano, Martignacco, Muzzana, 

Pagnacco, Pradamano, S. Daniele, S. Giorgio della 

Richinvelda, S. Vito al Tagliamento, Tramonti di 

Sopra, Venzone, del consigliere provinciale cav. 

Cucavaz, del dott. Liberale Celotti di tiemona, 

del sig. Francesco Asquini, assessore di Porde- 

none, delle Società Operaie di Paluzza, di Porde- 

none, di Tramonti di Sotto. 

Per ultimo legge una lettera allettuosa del Sin- 

daco di Udine, indisposto, ed esprime nn vivis- 

simo augurio per la sua guarigione, a cui i Gon- 

gressisti si associano entusiasticamente. Invita 

quindi il Congresso a procedere alla nomina del 

Presidente. 

Per acclamazione viene eletto il SEN. co. AN- 

(TONINO DI PRAMPERO, che dichiara di assumere 

volentieri la Presidenza per il vivo affetto che 

portà alla causa degli emigranti. 

Relazione finanziaria. 

(GEOM. ARTURO TRANI, cassiere, la un breve re- 

soconto della gestione 1902. 
LIBERO Grassi, a nome dei revisori dei conti, 

fa una breve relazione, constatando i grandi ri- 

sultati ottenuti dal Segretariato con scearsissimi 

mezzi. Propone un ordine del giorno di plauso 

all'operato della Commissione Esecutiva che viene 

approvato. 

Si passa quindi allo svolgimento dei diversi 

argomenti posti all’ordine del giorno: 

I 

Istituzioni pubbliche e private a favore degli emigranti. 

l’ROF. FRANCESCO MuSONI, relatore: 

Importanza dell'emigrazione temporanea 
specialmente in Friuli, 

Mentre da qualelie anno il fenomeno dell 'emi- 
grazione permanente attira sempre più L'atten- 
zione degli studiosi di cose economiche e sociali, 
ed è oggetto «di suflicienticeuve da pairte del Go- 

MEI IA DER a e ATEO e 

verno, troppo poco, a parer mio, si è fatto sino 
ad oggi a favore dell'emigrazione temporanea. 
Eppure nessuno vorrà mettere in dubbio che an- 
che questa non abbia la sua parte d'importanza : 
‘anzi si può con sicurezza affermare che essa rie- 

sca assai più vantaggiosa alla madre patria della 
stessa emigrazione propria. La quale se da una 
parte è necessario e providenziale sfogo alla so- 
vrapopolazione di un paese prolifico come il no- 
stro e, nel complesso, più povero dei principali 
stati d'Europa; è altresì vero che buona parte 
degli emigranti stabilmente si possono conside- 
rare perduti per là madre patria, cui spesso di- 
menticano dopo poco tempo, sia per la scarsa 
protezione che ne ricevono, come pel meschino 
concetto in cui, causa un cumulo di disgraziate 
Gircostanze, è tenuto ancora il nostro nome nei 
paesi transoceamici e finalmente pei vantaggi mo- 
vali e materiali che ad essi derivano dal passare 
ad altre nazionalità. 

Invece l'emigrazione temporanea, oltre ad es- 
sere una imprescindibile necessità, è causa pe- 
renne di luero pel nostro paese ; fiume d’oro che, 
nascendo oltre i suoi confini, viene a sboceare 

nel mare della riechezza nazionale ; capitale in- 
vestito all’estero il cui interesse ritorna quasi 
tutto alla madre patria. Or se a questa giusta- 
mente si domanda ele segua con occhio vigile e 
accompagni dovunque colla sua protezione i pro- 
pri figli, i quali, fuoruscendo stabilmente, spesso 
troncano ogni ulteriore relazione con essa, di- 
ventando cittadini di altre terre; ben a maggior 
ragione possiamo pretendere si prenda a cuore 
le sorti di coloro che lavorano unicamente pei 
suoi interessi e con tutto il frutto delle proprie 
fatiche concorrono @l aumentarne il benessere e 
la prosperità. 

Ma, anche prescindendo da così fatta importan- 
tissima considerazione, la stessa imponenza delle 
cifre degli emigranti temporaneamente (circa 
199,000 nel 1900 e 281,000 nel [50t ), superiore di 

molto a quello degli emigranti permanentemente 
(153,000 nel 1900 e 251,000 nel 1901), dovrebbe 
persuadlerci a sentire urgente la necessità di 0c- 
cuparei anche dell'emigrazione periodica assai 

più di quanto sì sia fatto sinora, e non meno di 
quanto si faccia per l'emigrazione propria. E di 

talene cessità dovremmo convincerci sopratutto 
noi abitanti della regione veneta in generale e 
del Friuli in particolare. 

Infatti, stando alle statistiche ufficiali, il rap- 
porto fra l'emigrazione temporanea e la perma- 
nente nel Veneto fu di 95 ad 8 nel 1899, di 100 a 4 
nel 1900; ed essa raggiunse il 30,33 per mille a- 
bitanti nel 1898, e il 34,84 nel 1899, contro soli 
2,16 nel ‘98 è 2,38 nel ‘99 nel resto d’Italia: il 
che vuol dire che l'emigrazione veneta periodica, 
rispetto il numero degli abitanti, supera di circa 
{4 volte tutta la rimanente emigrazione italiana, 
k, se ci limitiamo a considerare il Friuli, esso 
porta l'assoluta preminenza in fatto d'emigra- 
zione temporanea non solo fra le provincie ve- 

nete, ma fra tutte le provincie del Regno, la- 

sciandosele dietro a grandissima distanza : poichè . 
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esso solo assorbe quasi la metà dell’intera emi- 
grazione veneta e un terzo dell'emigrazione di 
tutta la penisola. Basti dire che ben 55,000 fu- 
rono nel 1899 i nostri emigranti pro tempore, 
registrati dalle statistiche, ufficiali, senza tener 
conto dei moltissimi che sfuggono alle mede- 
sime. 1) 

L'emigrazione periodica è quindi fenomeno del 
più grande interesse sopratutto pel nostro paese, 
essendovi impegnato quasi un settimo dell’intera 
Sua popolazione, costituito la maggior parte di 
individui giovani, sani, robusti e produttivi: i 
quali ogni anno, secondo calcoli da me fatti, ar- 
ricchiscono la madre patria di non meno di 20 
milioni di Lire, pari all’interesse di 500 milioni. 

Il poco fatto in Italia 

per la medesima in confronto dell’ estero. 

Or che cosa abbiamo fatto noi fino ad oggi per 
ricavare il massimo profitto possibile da un fatto 
economico così grandioso? Che abbiamo fatto a 
pro” di tanti nostri fratelli, costretti tutte le pri- 
mavere ad abbandonare i propri carî, per recarsi 
in paesi stranieri, dove soli, tra gente che non 
conoscono, cui spesso non comprendono, tra col 
leghi che li guardano. con diffidenza e con so- 
spetto, se pure non li odiano, vedendo in essi dei 
concorrenti, tra patimenti. morali e materiali di 
ogni specie, devono provvedere a buon numero di 
italiani quel pane che noi e la nostra almee pa- 
rens fruguni non siamo in caso di forni Loro ? 
Che abbiam fatto per aiutare, proteggere, confor- 
tare tante migliaia di concittadini che io chiamo 
benemeriti, noi che pur facciamo mostra di esser 
pervasi da tanto e così diverso spirito di filan- 
tropia, che ogni %iorno diciamo di voler creare 
qualche nuova istituzione, intesa a lenire dolori 
dianzi trascurati, che ei vantiamo di aver cuore 
per gli stessi delinquenti, pei dementi, pei «liscoli, 
per le convertite, pei degenerati di tutti i gradi 
e di tutte le specie? 

Eppure l'esempio non ci è mancato all’ estero, 
anzi. ci .viene largo ed abbondante da tutti 
gli Stati che si possono considerare più civili del 
nostro: 2) dove, come in Inghilterra, oltre a 
un’amorosa ed efficace protezione da parte ilel 
Governo, l'emigrazione è favorita, assistita e -or- 
ganizzata non solo dalle associazioni private, ma 
lalle stesse Società operaie e in certa misura 
dalla. legislazione sui poveri, e vi esistono die- 
Gine ‘e «diecine. di Società speciali per l’emigra- 
zione delle donne e dei fanciulli, ‘oltrechè per 
quella in generale; mentre la Germania può van- 
tare associazioni quali la Dewtscher-Koloniatve- 
rein, ricca di 25,000 soci, la Dewtsche-Kolonial- 
Gesellschaft e la San Raphaels. Veretn; e. la 
Francia e VAustria-Ungheria, paesi che danno 
una così piccola corrente ili emigrazione rispetto 
alla nostra, anch’ esse. molto potrebbero inse- 
enarci. 

Ma noi in Italia abbiamo troppe altre gravi 0e- 

cupazioni cui ‘dover attendere; esposizioni, con- 
Corsi, mostre, congressi, da inaugurare, tele- 
grammi da spedire, genetliaci da. festeggiare, 
stendardi e pergamene da regalare, comizi da 
bandire, banchetti da divorare, perchè possiamo 
avere la testa. a simili malinconie. Un avveni- 

1) F. Musoni: L'emigrazione temporanea dal Veneto e più parti 
colarmente dal Priuli. Milano, 1902. - Il dott. @. Cosattini in un suo 
studio che non fu.ancora pubblicato, completando le statistiche uf- 
ficiali, trovò che nel LOOL gli emigranti temporaneamente dal Friuli 
salirono alla enorme cifra di 80.000 ! % 

2) Si veda in proposito : V. Grossi, Per la protezione degli emi- 
gramti italiani all’estero. Roma, 1899. 

mento teatrale, o una discussiona parlamentare, 
una serata di Fregoli o un'arietta del Mascagni, 
una sfida tra maestri o dilettanti di scherma, ri- 
chiamano più la nostra attenzione che non qua- 
lunque importante problema della vita sociale. 1) 
E però qual meraviglia se, discendenti dal popolo 
che fu il più grande legislatore e colonizzatore 
dell'antichità, siamo oggi i meno atti a proteg- 
gere le legioni dei nostri emigranti, fatti segno 
alle soperchierie degli invidiosi e dei prepotenti 
in ogni parte del mondo, dove spesso è occupa- 
zione gradita e famigliare la caccia all’italiano ? 

Gli studi geografici e l'emigrazione, 

Sia detto a onore degli studi geogratici, dei 
quali io mi professo modestissimo cultore, ad essi 
è dovuto specialmente il risveglio. cui assistiamo 
da alquanto tempo in Italia a favore dell’emigra- 
zione. 2) E infatti fu presso la Società geografica 
italiana che venne istituito il più antico Patro- 
nato per gli emigranti nel 1875 a merito del se- 
natore Luigi Torelli: Patronato che però, dopo 
soli cinque anni di vita stentata, moriva. 

E fu il Congresso geografico internazionale di 
Venezia che nel 1881 risollevava la questione e for- 
mulava parecchi voti in pro’ dell'emigrazione, i 
quali però, come quasi tutti i voti dei congressi, 
rimasero allo stato puramente platonico. Nel 
1885 la Società geografica italiana, in vista 
della sempre maggiore importanza che veniva 
assumendo il fenomeno, si adoperava nuova- 
mente perchè venisse fondata un'istituzione che 
fosse capice di esercitare in modo veramente 
efficace la tutela degli emigranti. Non vi riusciva 
per mancanza di mezzi: ma nel 1888 nominava 
una Commissione la quale intraprese una raccolta, 
che più tardi doveva diventar molto utile, di infor- 
mazioni e notizie sul movimento e le sorti dell’e- 
migrazione italiana all’estero per poter determi- 
nare con cognizione di causa le località dove gli 
istituti di Patronato potrebbero recar sensibili 
benefizi. 

il Congresso geografico di Genova nel 1892 
anch'esso invocava la fondazione di una, Società 
nazionale degli emigranti; mentre a quello re- 
cente di Milano (aprile 1901) l'argomento dell’e- 
migrazione fu più «discusso d’ogni altro, parteci- 
pandovi con amore uomini competentissimi, quali 
il Bodio, il Grossi, il Franzoni, don Maldotti, il 
Fresenra, ece., chè, dopo quattro giorni di ani- 
matissime sedute, riuscirono a far votare un or- 
dine del giorno che riuscì forse il più-importante 
del Congresso. 

Frattanto nel {885 a Genova era stato pubbli 
cato lo Statuto di una lega nazionale degli emi- 
granti: a Milano nel 1888. veniva annunziata la 
costituzione di una società coloniale italiana: ma. 
furon solo parole: unico tentativo riuscito, 1° 
sociazione di patronato per l'emigrazione italiana, 
fondata in Piacenza nel 1890 da Mons, Scalabrini, 3) 
Senonche in tutte le occasioni è in tutti gli e- 

sperimenti di istituzioni fin qui accennati, ogni 
pensiero era rivolto quasi esclusivamente all’ e- 
migrazione propria: solo incidentalmente e ap- 
pena debolmente si faceva qualche accenno anche 
a quella temporanea. 

Ricordo a questo proposito che al Congresso 
geografico di Milano. nn solo tema, cioè quello 

1) V. A. Colocci La crisi argentina e emigrazione italiana mel 
Sud-America. Milano, 1892. 

2) Vedasi V. Grossi op. cit. 
3) V. G. Bodio. Della Emigrazione italiana e della applicazione 

della legge BI gennaio 1901 in « Boll. dell’emigr. » n. 8 pag. 18 del 
1902, 
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presentato da, me intorno all'emigrazione. friu- 
lana, si riferiva all'emigrazione periodica: tutti 
gli altri si occupavano della permanente. 

Era quindi naturale che anche la legge del 31 
gennaio 1901 (legge imperfetta, ma che pure se- 
gna un notevole progresso su. quella del 30 di- 
cembre 1888) contemplasse specialmente |’ emi- 
grazione transoceanica, sia col seguire gli emi- 
granti nelle diverse fasi del loro movimento, dal 
luogo di origine ai paesi di destinazione; sia col 
mettere convenienti freni agli abusi dei vettori 
e degli agenti di emigrazione; sia coll’istituire 
legli ispettori viaggianti e col fondare uffici di 
informazione, di protezione, di avviamento al la- 
voro; sia da ultimo col ereare un fondo per l’e- 
migrazione. 

Furono, è vero, costituiti dei comitati manda- 
mentali, colla clausola che debbano occuparsi an- 
che dell’ emigrazione temporanea, dov’ essa esista; 
ma tali comitati — e ve n’è finora più di 3000 
— Sprovvisti di mezzi, non posti alla dipendenza, 
o meglio, sotto la protezione di aleun ente am- 
ministrativo — chè tale non è il mandamento —. 
finora non esercitarono alcuna azione efficace e 
possiam dire che sian rimasti lettera morta. E, 
mentre vennero destinati già tre ispettori viag- 
gianti per l’emigrazione transoceanica, non s'è - 
ancora provvisto a nominarne un quarto, come la 
legge vorrebbe, per la continentale. Osservo 
finalmente che lo stesso Commissariato generale 
dell'emigrazione in Roma, che pure da esempio di 
tanta attività, si occupa di preferenza dell’ emi- 
grazione permanente, come si può rilevare da 
quasi tutte le pubblicazioni ch’ escono nell’ inte- 
ressante Bollettino dell’ emigrazione, il quale ne 
è Vl organo. 

Ecco dunque che, nonostante l’ altissima e ri- 
conosciuta importanza della emigrazione tempo- 
ranea, quasi nessuna istituzione, privata o pub- 
blica. provvede in modo sufficiente alla medesima, 
e niente di veramente efficace fu ancora stabilito 
dalla legge allo scopo di proteggerla: mentre 
meno che niente hanno fatto per essa le provincie 

‘ed ì comuni, che pure avrebbero l'obbligo di oc- 
“cuparsi di questo come d’ ogni altro grandissimo 
interesse della patria e di prendersi a cuore le 
‘condizioni così dei lavoratori — senza i quali 
non v’ è alcuna ricchezza al mondo — che son co- 
stretti a fuoruscire ogni anno, come di quelli che 
rimangono a casa a fecondare coi loro sudori le 
terre dei nostri proprietari. S 

Ed ecco quindi perchè è necessario e urgente 
che per intanto la privata iniziativa supplisca al 
pochissimo fatto dal Governo (e non si dica che 
in Italia ogni cosa venga dal Governo), al nulla 
fatto dalle Provincie. e dai Comuni: e ciò è ne- 
cessario più che mai in Friuli, paese che — come 
vedemmo — in tutta Italia fornisce il massimo 
contingente di emigranti periodicamente. 

Il Segretariato dell’ emigrazione in Udine. 
Senonchè, grazie al cielo, da noi fiorisce il vero. 

Spirito democratico, nè si aspetta che i generosi 
esempi vengano dal di fuori. Infatti, se altrove, 
coll’appoggio di personaggi eminenti, è sorta 
l’«Opera di assistenza degli operai italiani in 
Europa e Levante », auspice quel prelato di eran 
cuore e uomo veramente moderno ch'è mons. 
Geremia Bonomelli; noi sentivamo il bisogno di 
aver una nostra istituzione, la quale qui, sul luogo, 
si adoperasse a vantaggio delle grosse schiere di 
nostri lavoratori ehe sconfinano ogni anno. Quin- 
di, mentre da un lato nacque il Segretariato del 
popolo e Don Eugenio Blanchini fece più viaggi | 

AP orga F 

all’estero per studiarvi de visu le condizioni de- 
gli emigranti friulani; dall’altro, primo in ordine 
di tempo, per voto di pubblico comizio; sorse 
questo nostro « Segretariato dell’ emigrazione » il 
quale ci ha qui chiamati oggi a raccolta. 

Esso ha dato esempio di lodevole attività, mo- 
strando di essere già seriamente organizzato: ma 
troppo insufficienti sono i mezzi di cui dispone 
onde poter sbrigare tutto Vl’ immane lavoro che si 
richiederebbe per soddisfare alle infinite domande 
e alle così varie necessità di una emigrazione 
così strabocchevole, qual è la nostra. Quindi l’ob- 
bligo di aiutarlo, sorreggerlo, fornirlo di mezzi, 
rinforzarlo in ogni modo e di concentrare in essole 
cure di tutta Provincia per farne un organismo 
solido, potenté ed autorevole, capace insomma di 
esercitare un’ azione veramente efficace a van- 
taggio dei tanti fratelli di cui ci occupiamo : 
azione che non saranno mai in caso di poter 
esercitare i molti piccoli comitati mandamentali, 
così come ora costituiti. 

E non solo dovrebbero non negargli il proprio 
aiuto quanti sono persone di cuore: chè la Pro- 
vincia stessa ed i Comuni, in vista della serietà, 
della convenienza, della utilità, della necessità 
della istituzione, dovrebbero muoversi e interve- 
nire per darle uno stabile e vigoroso assetto : 
considerando ch’ essa s’ ispira al solo’ bene dei 
lavoratori, ch'essa non ha alcuna bandiera po- 
litica, ma unicamente la. bandiera del soccorso 
al lavoro. i 

A Reggio d’Emilia la stessa Deputazione pro- 
vinciale faceva sua una proposta ed uno statuto 
di quella Camera del Lavoro per la fondazione di 
un Segretariato analogo al nostro, E la-Provineia 
di Reggio «d’ Emilia non ha che 7000 emigranti 
l’anno, mentre Udine ne dà dieci volte tanti! 
Finalmente noi ricordiamo ai nostri uomini po- 

litici l’obbligo che hanno di adoperarsi presso il 
R. Governo perchè il Commissariato Generale di 
Roma appoggi convenientemente anche il nostro 
Segretariato, in omaggio all’artieolo 38 del regol. 
per l’esecuzione della legge sull’ emigrazione, in 
vista della sua singolare importanza : n già 
sussidiò — e fece bene — la Società fondata dal 
prelodato mons. Scalabrini, nonchè una Società 
laica italo-americana che funziona egregiamente 
da, parecchio tempo a Nuova York. 

L'ultimo mio appello è a voi, o emigranti, a 
voi che siete più direttamente interessati all’esi- 
stenza di questo Segretariato : perchè, indipen- 
dentemente ulal. buon volere o dal mal. volere 
della cosidetta classe dirigente e degli enti pub- 
blici amministrativi, cooperiate a tenerlo in vita e 
a farlo prosperare. Voi, se vi contate, siete una 
falange, siete una legione, siete un vero esercito: 
uniti coscientemente, siete la forza a cui nessuno 
resiste. : 

Con piccolo sforzo, se ‘tutti concordi, con un 
tenuissimo contributo annuo potreste da soli far 
fiorire un’ istituzione ormai voluta dai tempi : 
dimostrando a coloro che dovrebbero più seria- 
mente occuparsi dei casi, vostri, come, pel mo- 
mento, sappiate fare anche a meno di essi, salvo 
a farei conti, col mezzo delle urne, domani. 

$ 

DON EUGENILLLANCHINI, lodato il dotto discorso 
del prof. Musoni, propone un telegramma al Com- 

missariato di Roma, invocante aiuti pecuniarii. 
La proposta viene approvata, dando mandato al 

Presidente perla redazione del telegramma. 
‘LopovIco BULIGANI, emigrante, denuncia il malo 
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trattamento usato agli emigranti disoccupati, che 

vengono ricondotti in patria ammanettati quasi 

fossero delinquenti. 

SEN. DI PRAMPERO dichiara che, come vecchio 

soldato dell’ indipendenza italiana, si associa con 

tutta |P anima alla protesta, affinchè non venga 

ingiustamente manomessa la libertà di cittadini 

italiani. 

Cozzi G. B., segretario com. di Magnano, legge 

un discorso in cui dipinge a vivi colori e con 

eleganza di forma le sofferenze e le sventure de- 

gli emigranti. È molto applaudito. 

Viene quindi 

proposto dal relatore : 

approvato | ordine del giorno 

Il Congresso, 

constatando nei riguardi della. tutela dell’emi- 

grazione temporanea, la deficienza e |’ imperfetto 

funzionamento degli ‘organi istituiti dalla legge e 

d'altra parte l'efficacia ed il buon ordinamento 

dell’ istituto sorto in Udine per iniziativa privata, 
reclama dallo Stato e da tutte le pubbliche am- 

ministrazioni della provincia aiuto all'opera gene- 
rosa esplicata dal Segretariato ed invita i membri 
del parlamento ed i consiglieri provmeiali a farsi 

interpreti solleciti ed instancabili di questo voto. 

DE PoLI 

Consiglio 

riferisce sulla iniziativa 

Direttivo per la convocazione «di un 

Congresso Nazionale dell'Emigrazione Temporanea 

presa dal 

nel prossimo settembre e domanda che il Con- 

gresso confermi tale deliberazione. Si approva. 

II. 

Legislazione protettiva dell'emigrazione temporanea. 
DorT. GIOVANNI COSATTINI, relatore : 

Se nello splendido discorso del prof. Musoni voi 
avete udito la parola severa dello scienziato e in 
quell’emigrante, che or ora li parlato, avete 
sentito l’ immenso grido di dolore, che prorompe 
da tutti i mali, da tutte le infamie, che si anni- 

dano nella nostra emigrazione, udrete invece 
nella mia relazione la parola di chi, essendosi 
mosto a contatto quotidiano con questi mali, ha 
ricercato e praticamente studiato quali potessero 
esserne î rimedi. 

Le proposte; che sarò per fare nel corso del 
mio dire e che in parte troverete riassunte nel- 
l’ordine del giorno col quale coneluderò, non pre- 
tendono certo di essere un tocca-sana di tutte Je 
piaghe sanguinose, che già ebbero in quest'aula 
così vive dipinture. E neppur presumo nel breve 
tempo concessomi «di dare anche solo un fugace 
sguaro a tutti quanti i problemi, che la legisla- 
zione affaccia in argomento ed ‘a tutte le utili 
proposte meritevoli di attenti studi. 

Imprenditori ed operai. 

Nell’ emigrazione temporanea noi ci troviamo 
innanzi ad uno dei quadri più dolorosi e più la- 
grimevoli della universale lotta fra capitale e la- 
voro, la quale viene in essa a rivestire caratteri 
di crudeltà a noi sconosciuti. 

Qui non vediamo imprenditori ed operai lot- 

tanti per i rispettivi loro interessi in un campo 
aperto, sotto il controllo della pubblica opinione, 
sotto la garanzia di una libera concorrenza. In- 
vece abbiamo lavoratori isolati ed abbandonati a 
se, non sostenuti dalle forze delle proprie società, 
delle proprie organizzazioni, dal conforto della 
famiglia e delle amicizie, dispersi in paesi, di cui 
ignorano la lingua e i mezzi di comunicazione, 
incapaci di trovarsi da sè occupazione. Mentre 
dal lato opposto troviamo imprenditori potenti, 
pratici delle località e della lingua, che per una 
lunga esperienza di emigrazione hanno imparato 
a conoscere le consuetudini dei paesi, il modo di 
trattare con le autorità, di sostenere a ragione 
od a torto i proprii affari. E, quasi ciò non ba- 
stasse, essi hanno saputo introdurre nella nostra 
emigrazione alcune consuetudini, che. rendono 
l’operaio un meschino istrumento nelle loro mani 
e che fanno assomigliare il loro potere ad una 
vera tirannia. 

Affinchè ‘al lavoratore non passi neppure per il 
capo il pensiero di sottrarsi, di fuggire alla schia- 
vitù, cui è sottoposto, comunemente gli si in- 
giunge «di consegnare le valigie « per preservarle 
dai furti », come dice il e4po ; poi, col pretesto 
di presentarlo alle Casse di assicurazioni per le 
malattie e per gli infortuni, gli si toglie il passa- 
porto. Così privato dei propri bauli e senza mezzi 
di riconoscimento, l'operaio è aggiogato al carro 
del « padrone ». Ma ciò non è tutto, i legami non' 
sono mai sufticienti : durante il corso dei lavori 
non si danno che piccoli acconti sui salari e si 
riserva la liquidazione e il saldo a stagione finita. 

se malgrado tanti vincoli potenti 1’ operaio, 
per sottrarsi alle vessazioni, ad un lavoro este- 
nuante, si dà alla fuga, abbandonando valigia, 
passaporto. guadagni, ecco il capo correre alla 
polizia a denunziarlo,. come. vagabondo, ozioso, 
sprovvisto di mezzi di sostentamento e di passa- 
porto. E le polizie, che si valgono dei capi come 
strumenti di disciplina e di sorveglianza sulle 
masse della nostra emigrazione, purtroppo ancora 
tanto rozze, tanto incivili,  docilmente riaccom- 
pagnano l’operaio al « padrone » come fosse una 
sua pecora fuggita dal branco. 

Il Segretariato ebbe wd occuparsi di un caso, 
in cui un imprenditore, per spaventare gli operai 
che scioperavano minacciando uua fuga generale, 
ne denunzio uno di furto, ed il poveretto ebbe a 
scontare due mesi di carcere, dopo i quali fu as- 
solto per non provata reità. 
Naturalmente non tutti i capi sono così, poichè 

conosciamo lodevolissime eccezioni; e d’ altra 
parte non tutti gli operai sono tante agnelle solo 
disposte a farsi tosare. 

L’abbrutimento «di un lavoro estenuante, di una 
vita bestiale, l'assenza di tutti quei conforti morali 
e materiali, che vengono dalla famiglia, dalla pro- 
pria casa, la continua ossessione della necessità 
di guadagnare, di molto guadagnare rendono i 
rapporti fra operai ed imprenditori ancora peg- 
giori. La consuetudine di reclutare gente in varii 
paesi, il fluttuare dell'emigrazione, che mette a 
contatto lavoratori e capi ogni anno diversi, man- 
tengono le due parti su un piede di mutua difti- 
denza, nell’ intento di un continuo inganno. 

Gran parte dei mali, che siamo venuti esami- 
nando, sono dovuti ad una assoluta deficienza di 
qualsiasi controllo, di tutela, di organizzazione, 
di istruzione. 

Danno per la maneanrza d’un contratto scritto. 

Prima di riuscire a fare qualche proficuo passo 
in argomento sono necessari ancorì molti studi, 
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molte fatiche, costanti tentativi. Sta in voi il fare 
in modo che si possa approdare a felici risultati, 
sostenendo il vostro Segretariato. 

Ma, v'è però una gramigna, la quale infesta il 
vostro fertile campo, o emigranti, ed è urgente 
necessità poniate mano con tutte le vostre forze 
ad estirparla, poichè essa è una delle cause di 
molti dei mali ora accennativi. 

Oggi il lavoratore viene reclutato dall’ impren- 
ditore alle sue dipendenze per mezzo di schema- 
tici contratti orali, fatti per lo più nelle bettole, 
senza testimoni, senza alcun patto intorno all’o- 
rario, alla durata dei lavori, intorno al vitto, 
all’alloggio, al salario, senza alcuna clausola per 
l’eventualità di licenziamento, 0 di inadempimento. 
Qualche litro di vino, una miserabile caparra, 
dopo un freddo inverno di disoccupazione, sono i 
mezzi d’ adescamento per ipotecare Ia stagione. 
Riesce quindi troppo agevole da una parte e dal- 
l’altra contravvenire a questi contratti. L’im- 
prenditore può troppo facilmente sottrarsi all’ a- 
dempimento dei suoi obblighi abbandonando in 
asso i suoi operai, se le cose vanno male. Da 
questi patti aerei troppo facilmente sorgono cu- 
muli di contestazioni alla liquidazione dei conti 
sulla mercede, sul vitto, sul pagamento delle 
tasse, sull’ alloggio, sul numero delle giornate 
fatte o perdute, sugli acconti pagati, sulle caparre. 

E le le dispute vi trascinano innanzi ai conso- 
lati, che se ne lavano le mani, innanzi alle auto- 
rità giudiziarie dell’estero, ove gli operai ignari 
della lingua hanno la peggio, innanzi al giudizii 
della provincia, ove le difficoltà della prova eter- 
nano le questioni. Intanto ciò che è perduto è 
molto difficile a ricuperarsi. ‘ 

Perdita di salarii. 

Ma la cancrena non è tutta qui. E° troppo fre- 
quente il caso, in cui imprenditori disonesti rie- 
scono a truffare gli operai di tutto il guadagno 
di una stagione di stenti e di fatiche indicibili. 
E’ bene che da questo vostro congresso si levi 
una voce di protesta reclamante, che lo sconcio 
sino ad ora impunito e trionfante abbia una buona 
volta a cessare. : 7 

Tutti i mezzi, tutte le raftinatezze della truffa 
vengono talvolta messe in pratica per. sottrarsi 
al pagamento dei salari. E gli imprenditori che 
vogliono frodare gli operai, allegano a loro scusa 
dispute fittizie tra loro e proprietarii esteri, si- 
mulano sequestri di falsi creditori, per dare a 
credere che la impresa sia andata a male, ovvero 
si affrettano a vendere, ad ipotecare le realità 
possedute in patria per sottrare ogni speranza, 
ogni garanzia, alle ragioni dei creditori. La igno- 
ranza, la buona, fede degli operai serve mirabil- 
mente all’ intento. 

Il Segretariato ha potuto scoprire un nuovo 
mezzo di pagamento delle mercedì inaugurato da 
un capo. Questi ad un operaio, che gli chiedeva 
il proprio salario disse presso a poco: «Senti mio 
caro, io non posso pagarti; faremo invece una 
cambiale» — « Quando proprio non puoi . .. » 
— «Dunque, se tu accetti la mia cambiale, firma 
qui». L’operaio firmò la cambiale ed andato un 
giorno in giudizio, si accorse di essere debitore 
invece che creditore, 

Un altro operaio un giorno andava da un av- 
vocato per far citare un capo. Questi lo incontra 
per la strada e tanto piange ed implora, che V’o- 
beraio finisce per imprestargli dieci lire. Si venne 
poi a sapere, che proprio pochi momentî prima 
egli aveva venduto ad un compare tutte le sue 
sostanze, ; 

«Cina; 10 

Rimedii. 

Quali sono i rimedii a questo doloroso dilagare 
di contese, che sconvolgono la compagine della; 
vita della nostra emigrazione ? 

Grave compito è il rispondere. Noi indichiamo 
intanto le vie, che ci sono apparse allo sguardo 
e che con mezzi diversi possono condurci alla 
meta: 

1.° Potente intensa azione del Segretariato so- 
stenuto dal voto, dalle adesioni di tutti gli emi- 
grenti, sovvenzionato «dalle pubbliche ammini- 
strazioni. 

2.° Azione diretta e cosciente degli emigranti 
per ottenere patti convenienti e. l’ osservanza 
quotidiana di quelli convenuti. ; 

5.° Speciali norme legislative regolanti i con- 
tratti fra imprenditori ed emigranti. 

4.° Azione vigile e severa delle autorità giudi- 
ziarie. 

Sezione legale del Segretariato. 

Cominciamo da noi. 
Il Segretariato con la.sua sezione legale ha do- 

voto occuparsi di più di 200 di queste vertenze 
per salari non pagati e in alcune di esse figurano 
i crediti di persino 15 operai contro un solo im- 
prenditore. 
Naturalmente l'azione di tutela del Segreta- 

riato non può esplicarsi ed aecorrere col suo 
aiuto in ogni minima contesa, ed è forza per ne- 
cessità di tempo e per scarsezza di mezzi che 
lasci il risolvere le piccole questioni all’ inizia- 
tizia delle parti, dopo avere esperite le pratiche 
amichevoli e avere consigliata la linea di con- 
dotta da seguire. Se ciò non fosse, si verrebbe wl 
‘aggravare di un lavoro immenso la Commissione 
esecutiva, sottraendo necessariamente tempo ed 
iniziative a tutte le gravi e dolorose questioni, 
che richiedono una urgente soluzione, un assiduo 
studio, 

Anche però quest’ opera di vigilanza sui con-. 
tratti di lavoro, di tutela nelle vertenza sarà ne- 
cessariamente monca e tarda, se non si fa in 
modo che non si debba mendicare il lavoro 
pochi volenterosi, ma che si abbiano bravi e ca- 
paci segretari stipendiati, 

Come devono contenersi gli operai. 

Ma sopratutto l’aiuto più sicuro, più decisivo: 
verso questa redenzione, questo riscatto del vo- 
stro lavoro, verso questa difesa del frutto di 
tante fatiche, voi dovete, o emigranti, attender- 
velo da stessi. Non accettate il vecchio sistema 
di contratto di lavoro, che più innanzi v° ho ac 
cennato, ma pretendete che alla partenza vi sia 
dato un contratto serìtto con chiari patti intorno 
all'orario, alla. durata del lavoro (cioè quanti 
mesi), intorno al vitto, all’ alloggio, alla mer- 
cede. (') Fatelo firmare in presenza di testimoni 
e se non ve lo vorranno fare, non partite; è se- 
gno, che vi cela un inganno. Lis 

E durante i lavori pretendete ad ogni quindi- 
almeno ni mese il. pagamento 

dei vostri salari e ogni pendenza’ col 
l'imprenditore: se erete di imporre 
quotidianamente con e fermezza que- 
sta giusta e legittima vo ., ne avrete a 
lamentare un giorno o danni ir 
stra esperienza dolorosa, quella. i 
EU, ia Gil de", 

lo 

1) Dopo il Congresso la Commissione Esecutiva ha pubblicato dei 
contratti di lavoro per imprenditori e per operai (V. ultima pagina 
del presente numero). = i 5 
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vostri compagni vittime di disonesti imprenditori 
vi sia di severo ammonimento. 
Come vedrete, io coneluderò con la proposta di 

speciali norme da includersi nel progetto di legge 
sul contratto di lavoro ora presentato al Parla- 
mento, ma vi dichiaro, che non ho nessuna fede 
sull’ efficacia che dalle medesime si possa trarre, 
fino a tanto non sarà penetrata nella vostra co- 
scienza la ferma ileterminazione di volere costan- 
temente rispettati i patti convenuti, e le formule, 
che nella legge saranno consacrate. 

Provvedimenti legislativi. 

E certg ad ogni modo, che le condizionl, in cui 
si contratta, quelle in cui si svolge il lavoro del- 
l’emigrante friulano reclamano in via assoluta 
sia sancita l'obbligatorietà di un contratto seritto. 
Noi non chiediamo vidimazioni, registrazioni, 
protocollazioni, timbri e marche da bollo, di cuì 
si fa tanto sperpero in Italia, ma semplicemente 
che quei patti, che vincolano un individuo a 
prestare la sua opera all’ estero in‘condizioni a- 
normali, in un paese lontano e sconosciuto, ove 
è difficile ogni azione di tutela del debole, ab- 
biano almeno quelle elementari garanzie, che 
sono riconosciute necessarie in molti contratti di 
lavoro per prestazione d’opera in patria. 

Sotto la pressione delle clausole contenute in 
un contratto scritto, riusciremo ad infondere nelle 
consuetudini della nostra emigrazione un maggior 
rispetto ai patti convenuti, vincoleremo le parti 
ad una maggiore coscienziosità nelle mutue pre- 
stazioni, disseccheremo le fonti di inesauribili 
contese. 

Noi tutti nutriamo fiducia che i rappresentanti 
della provincia al Parlamento vorranno farsi 
caldi interpreti e tenaci sostenitori di questo or- 
dine di idee. 

Rispetto alle leggi che ci reggono, è bene esca 
da questo vostro congresso un caldo voto, per- 
chè le Autorità giudiziarie, piegando i dettami ri- 
gidi del diritto, le astratte figure dei reati alle 
necessità della vita, alle speciali contingenze del 
delinquere, che si vanno delineando in rapporto 
all'emigrazione in questo nostro Friuli, si dieno 
cura di perseguire con le sanzioni comminate 
dalla legge per il fallimento o per la truffa que- 
gli imprenditori, che da troppo tempo con so- 
verchia impunità frodano operai del sudato frutto 
di fatiche, di stenti, di privazioni, che non hanno 
nome. Chiunque viva della vita delle nostre po- 
polazioni sente la necessità di questo salutare la- 
vacro morale contro le consuetudini di frode e di 
inganno continuamente dilaganti. 

Se qualche autorità si può attribuire alla no- 
stra parola, che qui si leva tanto alta negli am- 
monimenti, essa nasce o emigranti dalla vostra 
cordiale adesione, dal vostro unanime consenti- 
mento. E dovere vostro reclamare quell’ atten- 
zione, quella tutela, che sino ad oggi non fu che 
una polvere gettatavi negli occhi, per nascon- 
dervi la via maestra, che vi si apre innanzi. 
Queta via è l’organizzazione, in essa riunite, 
coordinate le vostre aspirazioni, i vostri intenti, 
fatene l’espressione del vostro pensiero e delle 
vostre coscienze e, siatene certi, vi sorriderà la 
vittoria. — (Applausi). 

SEN. DI PRAMPERO promette di appoggiare presso 

il governo ed in parlamento le domande del Se- 

gretariato. 

Avy. UMBERTO CarATTI, deputato, fa analoga 

dichiarazione. 
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DON BLANCHINI propone che venga introdotta 
nell’ ordine del giorno, proposto dal relatore, una 
clausola relativa ai risparmi degli emigranti. 1 

Dorr. COSATTINI osserva che un provvedimento 
di tal genere è già in vigore e che non resta che 
estendere I applicazione all’ emigrazione tempo- 
ranea. 

Viene approvato l’ ordine del giorno nella sua 
forma originale : 

Il Cengresso, 

constatando la grande frequenza delle contese 
fra imprenditori ed operai per la mancanza di 
qualsiasi tutela legislativa intorno al contratto di 
lavoro, 

fa voti che nella legge che sarà presentata al 
parlamento sul contratto d’opera vengano incluse 
norme speciali nei riguardi della emigrazione tem- 
poranea dirette a stabilire l’obbligatorietà assoluta 

di un contratto scritto di prestazione d'opera sul 

quale si debbano enunciare : 
a) i patti riguardanti la mercede, resone obbli- 

gatorio il pagamento ogni quindicina, 

6) la durata%del lavoro, le modalità dell’orario, 
del vitto, dell’alloggio, 

c) una penalità in caso di inadempimento, 
d) elezione di domicilio per le eventuali ver- 

tenze nel capoluogo del mandamento in cui di- 
mora l’operaio. 

II. 

Ricerca di lavoro all’ estero. 

*.P. A. DE POLI, relatore: 

Quand’era studente, udivo spesso i miei condi- 
scepoli sussurrare malignamente che questo o 
quell’insegnante pretendeva dare | importanza 
massima alla propria materia in confronto di tutte 
le altre; ora io temo che le persone qui conve- 
nute accuseranno me di ugual presunzione quando 
m'udranno asserire che l'argomento che sto per 
trattare è il più importante fra quelli che si pre- 
sentano nella tutela dell'emigrazione temporanea 
e che furono studiati dal nostro Segretariato. 
Nondimeno, affrontando le critiche, io non esito 
a fare tale affermazione e delle ragioni che mi 
inducono ad attribuire la preponderanza a questo 
soggetto farò ora un breve riassunto. ; 

Vantaggi d’una efficac» mediazione 

Gili espedienti escogitati dal Segretariato del- 
l'emigrazione per guidare i nostri operai, nella 
ricerca di lavoro all’estero hanno un carattere 
d’immensa utilità per gli emigranti perchè ser- 
vono & prevenire quasi tutti i malanni che af- 
fliggono questa benemerita classe di lavoratori e 
perciò ad essi dev'essere rivolto sopratutto. il 
nostro studio, giacchè in tutti i mali, che la 
filantropia si propone di togliere o di alleviare, 
la preferenza dev'essere data sempre ai; rimedì 
preventivi. 

1) Vedi: Avverlenze agli emigranti. — Spedizione di denaro in 
patria. 

sini



L’EMIGRANTE 

Con tal mezzo verrebbe tolta la tanto deplorata 
bruttura di miseri operai che, sedotti da fallaci 
promesse di imprenditori ovvero da notizie esa- 
gerate di grandi lavori e di abbondanti salari, 
abbandonano il proprio paese e si recano alla 
cieca in cerca di lavoro in una città sconosciuta 
che fu a loro vagamente indicata; poi, respinti 
in questa, vanno in un’altra, dove non trovano 
miglior fortuna e così continuano a vagare in 
terra straniera, dando triste spettacolo della pro- 
pria miseria. 

Così si eviterebbe anche il brutto fenomeno del 
cosidetto crumirismo contro cui tanto si grida; 
si eviterebbe che i nostri operai commettessero 
la cattiva azione di andar ad offrire Vopera loro 
in sostituzione degli operai scioperanti. 

La questione dei crumiri. 

lo non voglio certamente far qui. apologia 
«dello sciopero, ch'è una forma di lotta sociale 
che nella maggior parte dei casi riesce assai più 
dannosa agli operai che agli imprenditori, giacchè, 
mentre questi hanno mezzi per resistere a lungo 
ai danni derivanti dalla sospensione del lavoro, 
gli operai invece si trovano alle prese colla fame 
e son quasi sempre costretti a cedere, accettando 
forse patti ancor peggiori che prima. Gli scioperi 
sono specialmente da sconsigliarsi ai nostri operai 
che nello stato di disorganizzazione e nelle stret- 
tezze economiche in cui si trovano, ne uscirebbero 
certamente colla testa rotta. 

Ma nello stesso tempo si deve affermare essere 
atto disonesto e sleale quello che commettono gli 
operai italiani che accorrono nelle piazze dov'è 
«scoppiato lo sciopero ad offrife l’opera loro 0, 
quel ch’è. ancor. peggio, a fare una specie di 
ricatto, a chiedere cioè alle Casse di resistenza 
un sussidio, minacciando altrimenti di recarsi a 
sostituire gli scioperanti. S'è una viltà il colpire 
alle spalle un avversario, è bassezza ancor peg- 
giore il radio con questa forma di infame pa- 
rassitismo ei colleghi che faticano e soffrono 
essi pure e che si trovano impegnati in una lotta 
superiore alle loro forze per cercar «di migliorare 
le proprie condizioni. Se si pensa che gli operai 
tedeschi, più progrediti dei nostri e colleg ti in 
fortissime organizzazioni, per anni ed anni si sono 
assoggettati a privazioni per mettere insieme un 
fondo di resistenza e poi nel momento «decisivo 
della lotta vedono distrutto in un attimo il risul- 
tato di tanti sacrifici per l'intervento di operai 
italiani, 1) non si può meravigliarsi se si lasciano 
sfuggire amare parole contro gli italiani e se 
coinvolgono in uno stesso risentimento anche 
quelli fra essi che di tali atti non si. rendono 
colpevoli. 

La vera responsabilità. 

Ma non ugualmente si possono compatire quelle 
persone che in Italia così ferocemente si scagliano 
contro gli operai « erumiri, » e specialmente contro > 
gli operai friulani che alla piaga del crumirismo 
danno il maggior contingente. 

Costoro prima di biasimare con tanta virulenza 
i erumiri dovrebbero prendersi la pena di consi- 
derare in quali condizioni, tristissime si trovino 
tanti poveri emigranti e éom'essì sieno talvolti 

1) Fu testè pubblicato il resoconto finanziario “lello! sciopero dei 
muratori in Amburgo che, come. tutti sanno, ebbe un esito disgra- 
ziato. Da esso rileviamo che furono sposi in tutto marchi 149125,53, 
dei quali 2157547 SE tener lontani i cerumiri e far partire gli 
arrivati, > 

> (N. d. R.). 

quasi costretti a commettere il tradimento contro 
ì loro colleghi. Infatti un operato, che si trova 
disoccupato all’estero dopo aver inutilmente va- 
gato in cerca d'un pane ed ha sostenuto le spese 
del viaggio con denari avuti forse a prestito da 
compaesani e ‘non ha dinanzi a sè alcuna via di 
salvezza, come mai può conservare tanta energia 
morale, tanta freddezza. di Spirito, da resistere 
da un Lato alle lusinghe dei capi che gli promet- 
tono vecupazione luerosa in sostituzione di scio- 
peranti e dall'altra parte agli stimoli della fame, 
al pensiero della famiglia lontana, al timore del- 
l’incerto domani, na rabbia infine contro tutto 
e contro tutti, che gli agio nel cuorei colpi 
dell’avversa fortuna e l'isolamento in @ii viene 
lasciato? (Applausi). 

A queste cause che seemano il libero arbitrio 
degli operai se ne aggiunge spesso un’altra che 
lo sopprime del tutto. Essi molte volte non samno 
neppure che nella località dove si recano c’è scio- 
pero oppure, anche sapendolo, non possono rifiu- 
tarsi di andarvi, perchè hanno al momento della 
partenza, si può dire, ipotecate le loro braccia, 
perché essi sono quasi sempre ciechi istrumenti 
di ingordi speculatori, che, impadronitisi delle 
loro persone per aleuni mesi con qualche anteci- 
pazione di denaro, li conducono dietro a sè attra- 
verso a paesi ignoti come una mandria incosciente. 
(Applausi). 

Oh! se facessimo tutti un esame. di coscienza, 
sì riconoscerebbe che di questo fatto hanno la 
colpa tutte le classi sociali della nazione che do- 
vrebbero unirsi in un'opera indefessa di assistenza 
e di difesa a favore degli emigranti, riparando 
finalmente alla trascuranza che S'è avuta sempre 
per loro, all'abbandono in cui furono finora lasciati. 

Specializzazione. — Elevamento di salarì. 

Anziche gridar tanto contro i crumiri, bisogne- 
rebbe aiutarli nella ricerca di lavoro, affinchè 
essi non diventino preda del primo sfruttatore che 
vuol speculare sulla loro pelle, ed insegnar loro 
a trar profitto delle DRePRS attitudini, chieden.lo 
un compenso proporzionale ad esse. 

I nostri emigranti a questo proposito si trove- 
rebbero in una condizione abbastanza favorevole, 
giacchè essi, visitando paesi diversi, vengono a 
conoscere meto:li «differenti di lavorazione e dal 
confronto di questi, specialmente se possiedono 
una discreta istruzione tecnica (che si potrebbe 
fornir loro con seuole invernali), possono giun- 
gere ad acquistare una straordinaria abilità nel- 
Varte loro, è specializzarsi, in moro da superare 
i migliori operai dell’ estero. 

questo è appunto il principio che 
istillare. nei nostri emigranti: essi. devono far 
concorrenza per la maggior abilità e non già per 
la mitezza delle pretese, Bisogna, anzi insegnare 
ad essi a non esser tanto ingenui da avvilire, da 
screditare il proprio lavoro, olfrendolo per scarsi 
compensi; ma a farsi “Valero invece, esicendo ele- 
vata mercede. Così comportandosi, essi anno una 
opera altamenle civile. Taluni asseriseono con 
prosopopea dascienziati chela tendenza degli operai 
ad ottenere aumenti di salarii reca danni enormi 
all'industria, al commercio, ecc. ecc. Ma questa 
è semplicemente una sciocchezza ! E' facile invece 
dimostrare per ogni ramo d' industria che un ele- 
vamento ragionevole dei salarii è utile per l'in 
cremento dell’industria stessa ed in genere per 
tutta l'economia nazionale. 

Per attenersi soltanto alle costruzioni, alle quali 
sono addetti quasi tutti i nostri emigranti, sb 
Osservano ogni giorno le tristissime conseguenze i 

Da 

conviene 
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dell’abbassamento dei salarii. Questo nuoce natu- 
ralmente agli operai, ma non per questo giova 
alle imprese assuntrici dei lavori, nè alle ammi- | 
nistrazioni committenti; anzi. col tempo reca 
Lio alle une ed alle altre. Esso infatti incoraggia 
la concorrenza sfrenata fra gli imprenditori edi 
conseguenti ribassi enormi nelle aste, che portano 
molto spesso come risultati, per gli imprenditori 
il pericolo di perdite e per le amministrazioni 
committenti la probabilità di trovar più tardi i 
lavori eseguiti con poca cura e con cattivi ma- 
teriali. Dall’uso poi di materiale scadente ridon- 
dano nuovi pericoli all’ operaio, perchè in tal 
modo aumenta la frequenza degli infortunii. 

Metodo del Segretariato. — Sua originalità. 

Dal fin qui detto apparisce come la mediazione 
fra imprenditori ed operai progettata dal Segre- 
tar'iato, ponga sio a moltissimi mali e come 
essa costituisca la parte più importante nell'opera 
di protezione che ci siamo assunti. Ora dimostrerò 
ch’ essa è anche veramente originale, giacchè da 
nessuno si era ancora pensato a qualcosa di simile. 

Gli ufticii governativi si limitano a sconsigliare 
gli operai dall’andare nel tal posto, poi nel tal 
altro, passando in rivista successivamente tutti i 
paesi in cui sono soliti. a recarsi, cosicchè in 
ultimo gli emigranti non sanno più che pesci pi- 
gliare e nella perplessità, nell’orgasmo in cui gli 
hanno messi tante dissui sioni, finiscono forse per 
scegliere il partito peggiore. Qui dunque | esito 
è nullo. 
L'Opera di-Assistenza invece fa qualcosa di più 

e nello stesso te Salone di peggio, Essa cioè 
indica anohe dove e: i operai possono lee arsi con 

probabilità di Ra lavoro, ma, senza curarsi se 
le condizioni proposte siano accettabili, si limita 
a rendere pubblici i nomi di alcune ditte, sce- 
gliendole fra quelle che hanno principii orto- 
dossi e così reca bensì vantaggio a queste per- 
chè fa loro la réclame gratuitamente, ma porta 
danno agli operai, perchè produce un’ concorso 
sovrabbondante di essi nelle località raccoman- 
date. E perciò qui l' esito è pessimo. 

Il Segretariato si è occupato con lungo studio 
e grande amore di tale questione ed ha finito per 
adottare un sistema assai complesso, perchè com- 
prende molti atti successivi: 

1) domandare agli imprenditori esteri se sareb- 
bero disposti ad assumere operai italiani, dimo- 
strando la convenienza per loro di non ‘valersi 
di intermediari e chiedendo per iscritto e detta- 
gliatamente le condizioni relative; 

2) informarsi se nella località in cui avrebbe 
luogo il lavoro tali condizioni riescono accetta- 
bili, tenuto conto delle consuetudini locali e del 
costo dei generi di consumo; 

3) assumere informazioni sugli operai che hanno 
chiesto la mediazione del Segretariato, per sapere 
se essi sieno rai per il lavoro proposto ; 

4) organizzare gli operai in isquadre e regolare 
per iscritto le relazioni ‘fra operai e capi-opera; 

5) sorvegliare dopo la partenza l'adempimento 
dei patti convenuti. 

Buoni risultati. — Necessità di aiuto. 

In questo senso il Segretariato ha già fatto 
qualcosa. Esso ha spedito parecchie migliaia di 
circolari in lingua ted8sca, nelle quali è conte- 
nuto un questionario a cui gli imprenditori, che 
desiderano aver operai per mezzo nostro, devono 
rispondere. Aleuni risposero infatti indicando le 
condizioni del lavoro; queste condizioni, gelosa- 

‘dai munic ipl, 

mente conservate nel nostro ufiicio, servono per 
risolvere le eventuali contestazioni. Vagliate le 
proposte, per mezzo delle, informazioni ottenute 
dai sindacati operai esteri, molte furono dovute 
rifiutare perchè inaccettabili. Altre invece furono 
accettate ed abbiamo infatti composto e spedito 
parecchie squadre di operai, con buon esito per 
quanto riguarda il trattamento da parte dell’ im- 
prenditore. L’ esperienza ci ha invece persuaso 
della necessità di bene regolare le relazioni fra 
capi-squadra ed operai e perciò stiamo compi- 
lando uno schema di contratto di lavoro. 

Preziosi consigli ci diede in questo argomento 
l'’egregio ing. Benuzzi dimorante a Vienna, il 
quale ci suggerì di abbonarci ad un'impresa di 
pubblicità ehe. ci spedirebbe i nomi delle ditte 
assuntrici di grandi lavori. Noi, appena ne avremo 
i mezzi, seguiremo questo sistema invece dell’altro 
che non era conveniente, giacchè moltissime delle 
circolari spedite riuscivano sprecate. 

Non ci sembra invece pratica l’idea del sig. 
Vergnanini di Reggio d’ Emilia che propone che 
gli emigranti si agitino per ottenere dalle Società 
delle ferrovie, colla intercessione del governo, 
dei biglietti di viaggio circolari a mitissimo prezzo, 
per recarsi a cercar lavoro. Non ci piace questa 
idea perchè ci sembra pericoloso il facilitare agli 
operai una specie di vagabondaggio in cerca di 
occupazione, che può condurli a mali passi. In- 
vece tutti i nostri sforzi devono mirare a far sì 
che tutti gli emigranti abbiano prima della par- 
tenza un collocamento sicuro all’estero. 

Piuttosto bisogna battere e battere presso il 
governo perche il sistema attuale delle richieste 
di via; st a prezzo ridotto, collettive e compilate 

venga sostituito con uno più conve- 
niente, si adottino cioè richieste individuali od 
almeno richieste collettive fatte alle stazioni di 
partenza. 

Io vi ho presentato un bel piano di guerra; ma 
ora sono costretto. a farvelo Qu ire dinanzi agli 
occhi come neve al sole, perchè mancano pur 
troppo i mezzi per mandarlo ad effetto. Ho detto 
che questo è il modo più importante e più origi- 
nale per giovare agli emigranti; ora aggiungo 
eh’esso è anche il più costoso perchè richiede 
spese notevoli e personale d’ufficio, perciò biso- 
gnerà rinunciarvi, finchè non.ci verranno aiuti 
finanziari dalle amministrazioni pubbliche, finchè 
continuerà a nostro riguardo l’attuale sistema di 
colpevole abbandono. 

BuLIGANI L., traendo argomento -dalla neces- 

sità, constatata dal relatore, di una riforma nelle 

richieste, asserisce con vibrate parole essere ne- 

cessario provvedere anche ad un CE tra- 

sporto degli emigranti. (Applaus?) ! 

L'on. Caratti riferisce di essersi occ A molto 

per la riforma reclamata per le rielhzeste, ma di 

aver dovuto riconoscere l'impossibilità di otte- 

nerla finchè durano: le attuali Convenzioni Fer- 

roviarie. 

Si approva dali l'ordine del giorno del re- 

latore : 

Gli emigranti del Friuli, 

persuasi che gran parte degli inconvenienti, che 

si verificano attualmente nell’emigrazione deriva 

(1) V. Avvertenze agli emigranti. — Per migliorare i viaggi. 



più umili e più faticosi, può andare orgogliosa di 

«li industre attività, versati in occupazioni di cui 

periori a quelle stesse degli operai indigeni. 

‘seguenza che questa nostra: gente tanto laboriosa 

sto lavoro a buon 
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dal modo imperfetto e disordinato in cui vien fatta 
la ricerca del lavoro all’estero e dalla forma di 

reclutamento di operai usata nel Friuli da parte 
d’imprenditori che non presentano garanzia di 
adempiere i patti convenuti e facilmente deludono 
le prescrizioni delle legislazioni sul lavoro, 

plaudendo ai metodi escogitati dal Segretariato 

dell'Emigrazione per una mediazione efficace © 
benefica, 

riconoscono la necessità di abbondanti mezzi 
finanziarì per l'applicazione di tali metodi ed invo- 
cano il contributo dello Stato e dell’Amministra- 
zioni pubbliche per iniziare quesia nuova forma 
utilissima di protezione degli emigranti. 

IV. 
, 8 , 

Tutela dell’ emigrante all’estero, 
Dort. G. COSATTINI, relatore : ; 

Fu detto che l’emigrazione italiana all’ estero 
rappresenta «la democrazia del lavoro». La frase 
di certo effetto fu ripetuta ed applaudita. 

L'emigrazione friulana invece, in mezzo alla 
moltitudine amorfa, inconscia, rozza di questa 
mano d’ opera che soffre per vili salarii nei lavori 

avere elevato dei veri nuclei di lavoratori abilis- 
simi, dotati di eccellenti cognizioni professionali, 

hanno saputo farsi una specialità; per la quale non . 
rappresentano già la funzione odiata di abbassa- 
salarii, ma possono pretendere rimunerazioni su- 

L’ avversione contro i nostri emigranti. 

Purtroppo sotto a questa colta, civile, esperta 
falange di lavoratori che annualmente il Friuli 
lancia sul mercato internazionale del lavoro, ab- 
biamo la zavorra di una massa di operai non an- 
cora dirvozzati dal contratto di una civile convi- 
venza, non ancora nutriti dall’ esperienza, dalla | 
consuetudine di una intera vita di emigrazione, 
non ancora redenti dall’ abbrutimento di un la- 
voro estenuante. Nell’animo di costoro non freme 
la decisa determinazione di volere, di pretendere 
una vita migliore, e pare quasi siano dominati 
da una incoscienza fatalistica, anzi da un cinico 
orgoglio della degradazione in cui cadono. A ciò 
sovente si aggiunge la perenne consuetudine di 
uno spirito di violenza, una persistente tenacia 
nella trascuratezza del vestire, una facilità ai di- 
sordini, alle risse, una noncuranza deli disprezzo 
in cui sono tenuti dalle popolazioni che li ospi- 
tano, alle cui abitudini non si sforzano di assimi- 
larsi, di uniformarsi. i 

Questo complesso di fatti nuoce a tutta la com- 
pagine della emigrazione e porta la dolorosa con- 

e pur tanto infelice sia tenuta dagli stranieri nel 
concetto di una razza inferiore, a cui non sono 
dovuti quei riguardi che la civiltà reclama per 
la generalità degli uomini. Gli imprenditori per 
vincere la concorrenza hanno bisogno assoluto di 
questa mano d'opera a vile prezzo e le popola- 
zioni dell’estero, che godono dei vantaggi «li que- 

Mercato, non hanno alcun in- 
teresse a far in modo, che ne venga aumentato 
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il costo, gravando sui bilanci delle imprese, col 
richiedere alle autorita L'applicazione delle leggi . Segretariato ha sino ad oggi dovuto occuparsi di 

sul lavoro, nei riguardi della nostra emigrazione. 
Qualche protesta isolata di qualche organizzazione 
professionale, la cui eco si perde senza frutto”nel. 
silenzio, non fa che porre in maggior risalto il - 
fatto deplorato. 

Tutela fisica e morale. 

Non è giusto, non è umano che questi lavora- 
tori, la cui opera è richiesta, la cui presenza è 
resa necessaria dalle condizioni economiche degli 
stati in cui si recano, vengano tenuti al disotto 
della legge comune. Infatti per loro non vi sono 
disposizioni legislative salvaguardanti | igiene, 
gli orari, il lavoro dei fanciulli. . 
Ognuno di voi sa che le baracche in cui si al- 

loggia molto spesso non potrebbero neppure ser- 
vire da stalle per la mancanza di aria, per la 
insufticienza dei ripari; che si dorme per sette e 
otto mesi in mezzo ad una miriade di insetti su 
un miserabile giaciglio di paglia ‘che rifiutereb- 
bero anche le bestie, senza lenzuola, quasi senza 
coperte e che sotto quella lurida paglia vi è la 
nuda terra. Ognuno di voi sa che i fornaciai la- 
vorano 15-16 ore, che non hanno rispettato il 
riposo settimanale, che hanno sovente interrotto 
e guasto anche lo scarso riposo della notte per 
essere lanciati a salvare il materiale dai tempo- 
rali e dal caldo dell'estate. ; 

In quest'aula si elevarono già acute proteste 
contro i maltrattamenti dei fanciulli e certamente 
si ha molto male a pensare di una società che 
non sa difendere la fanciullezza dalle mille insidie 
economiche, fisiche e morali che la trascinano a 
rovina. 

Tutela nei casi d’infortunio. 

Un argomento non meno grave non meno do- 
loroso dobbiamo affrontare parlando delle assicu- 
razioni per gli infortunii e per le malattie. In 
Germania ed in Austria si levano contro le legi- 
slazioni regolanti questa materia infinite lamen- 
tele anche da parte degli operai indigeni. Questo 
‘atto è indice di una reale imperfezione, di una 
evidente insufficienza di quelle leggi. Gli istituti 
ber gli infortuni sono sovvenuti e sostenuti da- 
gli industriali che ne tengono l’amministrazione, 
per ciò è naturale che i tentativi di fare liqui- 
dazione in una maniera precaria, insufficiente, di 
assegnare indennizzi inadeguati al salario del la- 
voratore e all'infortunio sofferto siano un fatto 
quotidiano ed un fomite di infinite contese, E se 
contro questo sistema di cose si levano a pro- 
testa gli operai del mo&o, che pur godono della 
protezione delle loro potentissime leghe di me- 
stiere, che conoscono la lingua e gli usi, del 
paese, che possono attendere con gli aiuti della 
famiglia L'esito di lunghe contestazioni, — che 
dire mai degli operai italiani che di tanti soste- 
gni sono affatto privi, che mancando della capa- 
cità al Lavoro non vengono a gravare sulla be- 
nelicenza pubblica del luogo dell'infortunio, per- 
ché se ne ritornano alla loro casa? 

In patria si cominciano le lunghe processioni di 
lettere scritte a mezzo dei ‘comuni agli istituti di 
assicurazione ed ai consolati, ehe non si curano 
di rispondere, sino a tanto che dopo infinito car- 
tegginre si riesce a sapere per esempio che l’0- 
peraio ha firmato una. ricevuta a saldo di ogni 
indennizzo per una sommg irrisoria, eredenio di; 
ricevere un semplice acconto, oppure che Vim- 
prenditore non aveva denumeiato Pinfortunio 6, 
qualche volta, neppure assicurato 1 operaio. 

Ma le ragioni di lagno non sono tutte qui. il 



Pu 
AI
R 

se
re
na
 

L’'EMIGRANTE E: 

una trentina di casi di infortunio; i "motivi. di 
contestazione si possono raggruppare in tre ca- 
teg'orie; 

1.° per liquidazioni tarde e inadeguate al sa- 
lario dell’ operaio e all'entità dell'infortunio su- 
bito; 

2.° per diminuzione o soppressione ingiustifi- 
cata della rendita assegnata per un dato periodo; 

3.° per mancato pagamento di indennizzi, dovuto 
a deficienza di denunzia 0 al non essere eseguita 
l'assicurazione. 

In questi casi il Segretariato, ha presentato nu- 
merosi ricorsi e, malgrado si abbia dovuto al 
frontare immani difricoltà dovute alla differenza 
della lingua, allo studio di legislazioni straniere 
oscure e intralciate, a formalità ed a termini pro- 
cedurali, alla necessità di una rappresentanza a- 
vanti le autorità dell’ estero, cui è affidato il giu- 
dizio della contestazione, possiamo andare orgo- 
gliosi di avere ottenuto belle vittorie 

E qui ricordo la pratica sostenuta a favore del- 
l'operaio Romano Enrico di Sezza di Zuglio, il 
quale, avendo avuto una mano fratturata in un 
lavoro in Germania, dopo un anno che percepiva 
un piccolo indennizzo, si vedeva dapprima af 
fatto soppressa; in seguito ridotta ad un importo 
irrisorio la rendita commisuratagli, mentre le sue 
condizioni di invalidità e di infermità, rimanevano 
eguali. Il Segretariato ricorreva contro iali deli- 
berazioni dell'istituto di assicurazione, e la ver- 
tenza fu portata dapprima avanti al tribunale ar- 
bitrale (Schiedsgericht) di. Arnsberg ove. otte- 
nemmo ragione. Ma, contro la Sentenza di questo, 
l'istituto presentava un nuovo ricorso avanti l’uf- 
ficiod’ Assicurazione dell'Impero in Berlino, oveuna 
decisiva. vittoria coronava le nostre fatiche, poi- 
chè all’operaio veniva confermata la rendita pri- 
mitiva. ; 

L’ aiuto delle: organizzazioni estere. 

Ed altri numerosi casì io potrei citarvi se il 
tempo non urgesse. 

In questo nostro faticosissimo lavoro noi ab- 
biamo avuto il conforto di trovare un disinteres- 
sato, sollecito, prezioso aiuto nelle organizzazioni 
li mestiere dell’estero, le quali mediante i loro 
abilissimi segretari — mi è qui grato citare il 
nome di Alvino Kérsten, Segretario del. Car- 
tello dei Sindacati operai di Berlino — esplica- 
rono una inapprezzabile azione a sostegno delle 
nostre vertenze. Le organizzazioni . professionali 
lella Germania nel loro Congresso di Stutteart, 
nel quale a mezzo nostro giunse pure la vostra 
voce e il vostro saluto affettuoso, hanno elevato 
una fierissima, critica. contro la legislazione sul- 
l'assicurazione degli infortuni e contro l'opera degli 
istituti relativi. Noi facciamo voti che alle loro 
proteste arrida. la vittoria.e che sia presto un 
fatto compiuto quel Segretariato centrale a Ber- 
lino di cui. votavasi la fondazione allo. scopo di 
patrocinare e difendere. il lavoro che rimane vit- 
tima delle disgrazie, dalle insidie di coloro che 
tentano negargli il risarcimento che ha. pagato col 
proprio sangue. 

Queste organizzazioni professionali saranno: le 
nostre rappresentanze. internazionali, saranno. i 
consolati del lavoro, e noi con tutte le nostre forze, 
recandoci all’estero, dobbiamo aver cura di soste- 
nerle disinteressatamente nelle loro lotte, di iseri- 
verci compatti nelle loro sezioni ed. esse ci cone 
tracambieranno con. una < affettuosa opera di 
sostegno e di tutela, che invano abbiamo doman- 
lato e invano spereremo di ottenere dai consoli 
e dalle ambasciate. lo penso pertanto che sia no- 

stro doverein questo vostro congresso, 0 emigranti, 

mandare a questi nostri fratelli del lavoro il più 
cordiale saluto, i nostri vivi ringraziamenti e il 
più fervido augurio della vittoria comune (ap- 
plausi vivissimi). 

Che cosa fanno i consoli ? 

E bene che noi sentiamo questa solidarietà e ci 
stringiamo assieme nell’ intendimento della difesa 
perchè il cammino è aspro, il nemico terribile. 
Mille insidie, mille pregiudizi lottano contro di noi. 

In Austria una interessata e strana interpreta- 
zione data dalla giurisprudenza all'art. 42. della 
legge sugli infortuni, pare autorizzi gli istituti 
d'assicurazione a liquidare ed: a tacitare con un 
indennizzo qualsiasi una volta tanto le rendite com- 
misurate agli operai stranieri per infortunio. | 
giudizi arbitramentali rispondono con deliberazioni 
litografate, con sentenze stereotipe ai nostri ricorsi 
contro le illegali inumane decisioni degli istituti 
di assicurazione. 

In Germania i Consorzii d’Assieurazione contro 
gli infortunii dimostrano una vera animosità con- 
tro gli operai italiani. Nel controricorso presen- 
tato come ho gia detto dal Consorzio di Elberfeld 
nella causa Romano è contenuto questo periodo : 
«Non può essere dovere dell'industria tedesca, 
«che geme setto la pressione di un carico d’in- 
« fortunii notevolmente aumentato, di pagare pre- 
«mii per futili lesioni sofferte da operai esteri e 
«di pagarli all’estero dov'è reso impossibile alla 
«Società un adeguato e sicuro controllo ». Ed il 

ricorso continua su questo tono, dichiarando im- 
meritevoli d’ogni considerazione i certificati dei 
medici italiani e dipingendo gli emigranti italiani 
come parassiti della nazione tedesca. 

E non c’è stato alcuno che abbia finora risposto 
convenientemente a tali asserzioni. 

I consoli — fatta qualche lodevole eccezione — 
sono morti e sotterrati di fronte alle lamentele 
degli emigranti, sono sordi alle nostre richieste, 
alle nostre preghiere. Basti citare un caso su cento : 
certi Zilli Celeste di Feletto e Ciani Domenico di 
Buia rimangono morti sotto una frana a Wildon 
presso Vienna; si serive al console chiedendo 
interponga le sue pratiche per ottenere la -liqui- 
dazione degli indennizzi e rintracciare le respon- 
rabilità ; dopo oltre quindici lettere a Vienna, al 
Ministero degli Affari Esteri, al Commissariato di 
Roma, a dieci altre autorità non si è riusciti ad 
avere neppure l’atto di morte. E doloroso! 

Lascino questi rappresentanti dell’Italia all'e- 
stero i salamelecchi, gli inchini, i banchetti, che 
vanno profondendo in onore di potenti, e si oceu- 
pino un poco di questa nostra misera carne che 
geme, che dolora, che reclama dovuta assistenza. 
Oh! noi non ei occuperemo di domandare che 
quegli attuachè militari, che in ogni ambasciata 

fanno mostra ricca e pomposa delle patrie divise 
e stanno a guardare come luecichino i bottoni 
delle estere, vengano aboliti, ma accanto a loro, 

ehe. vorrebbero rappresentare la ricchezza e la 
potenza della nazione, vorremmo pur vedere i 
delegati, gli ispettori, gli a/faché dell'emigrazione 
e del lavoro (applausi). 

lo ho potuto calcolare che l'emigrazione rende 
alla nostra provincia circa 2) milioni all'anno; 
nessuna industria, nessun commercio, senza ante- 
cipazione di alcun capitale reca tanto vantaggio 
al paese. 

Rappresentanti della riechezza, del benessere di 
questa regione, frutto del nostro sudore e del 

nostro sangue, riuniamoci compatti in questa or- 
ganizzazione, che oggi ha qui la sua annuale as- 

nie 
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semblea e in faccia ai codardi, ai neghittosi sven- 
toliamo la luminosa: bandiera delle nostre riven- 
dicazioni (applausi). 

ON. CARATTI dice che il Governo sarebbe molto 

più propenso ad accogliere i desiderii degli emi- 

granti ed'alla loro tutela, qualora vedesse ch’essi 
a questo s' interessano. Eccita perciò gli emi- 

granti ad iscriversi al Segretariato, nel qual caso 

non si avrebbe bisogno di chiedere un sussidio al 

Governo e così si seguirebbe il sistema. sempre 
adottato in Friuli di far da sè, senza levar il 

cappello a nessuno. ; 
De Poli ribatte ehe non si tratta in questo caso 

di mendicare l'elemosina, ma semplicemente di 

chiedere l’applicazione effettiva agli emigranti 

friulani dell'art. 88 del regolamento per rompere 

la consuetudine di far il bene soltanto a parole. 

GRASSI propone un emendamento all’ordine del 

giorno del relatore, nel senso che si faccia agli 

emigranti iscritti al Segretariato obbligo assoluto 

di iscriversi anche alle associazioni professionali 

estere. : 

De PoLI dice che il richiedere questo dagli emi- 
granti troverebbe grandi ostacoli per le infelici 

condizioni economiche della maggior ‘parte degli 

emigranti e per essere essi ancor nuovi all’orga- 

nizzazione, e non farebbe altro che allontanarli 

anche dal Segretariato. Il Segretariato deve limi- 

tarsi a raccomandare vivamente ai suoi soci |’ i- 

scrizione alle associazioni estere. Spera che il 

Congresso adotterà questa linea di condotta re- 
spingendo l’emendamento Grassi. 

Messo ai voti l'emendamento, è respinto e viene 
quindi approvato l’ordine del giorno De Poli. 

Il Congresso, 
constatando il trattamento di sfavore fatto ai 

nostri emigranti in confronto degli operai indigeni 
dalle leggi e dagli Istituti d’assicurazione sugli 
infortunii dell’estero, 

constatando l’assoluto abbandono, in cui si tro- 

vano i nostri operai di fronte alle autorità estere 
e la deplorevole negligenza con cui i nostri Con- 
solati esplicano la loro funzione di tutela -nei ri- 
guardi della emigrazione temporanea, 

reclama dal Governo e dal Parlamento un’ener- 

gica azione di tulela del lavoro all’estero da parte 
delle Ambasciate e dei Consolati, 

e dà mandato al Consiglio Direttivo del Segreta- 
riato di mettersi in rapporto con le organizzazioni 

- professionali dell’estero a fine di provvedere ad 
un'efficace ed assidua assistenza degli emigranti. 

V. 
Organizzazione degli Emigranti. 

P. A. DE Poti, relatore: ; 

.  Numerosissime sarebbero le cose che meritereb- 
bero d’esser dette sull'argomento che sto per trat- 

»* 

.per l’organizzazione egli emigranti. 

| Corrispondenti nei 171 comuni (su 179) della Pro-' 

tare, ma il tempo incalza e mi obbliga a passate. 
in rivista colla massima fretta tutto il lavoro fatto 

Corrispondenti. 

Il Segretariato ha ora completato la scelta dei 

vincia che danno all'emigrazione temporanea un 
contingente non trascurabile. La lista dei Corri- 
spondenti non è assolutamente definitiva, perchè 
avrà ancora bisogno d'essere ritoccata qua e là; : 
ma in generale noi nutriamo fiducia d'aver messo 
la mano su persone intelligenti, serie ed attive 
che ci presteranno ajuto con solerzia e con disin- 
teresse nel difticile compito che ci siamo assunto. 

Tale scelta presenta grandi difficoltà. A questo 
proposito non posso accettare l’idea del sig. Cozzi 
che propose si dovesse in ogni Comune far capo 
al Segretario. 

Certamente noi facciamo molto assegnamento 
sulla gentile cooperazione dei Segretari comunali, 
qualcuno dei quali ci ha già prestato un ajuto 
veramente prezioso; ma lo stabilire la massima 
che il Corrispondente deva in ogni Comune rive- 
sti'e una certa carica sarebbe un ripetere 1° er- 
rore che fu commesso nella legge sull’emigrazione 
fissando a priori le persone che devono. formare 
i Comitati Mandamentali e Comunali, in modo che, 
se queste non sono per avventura fornite delle 

doti di competenza e di attività che il nuovo uf 
ficio richiederebbe, quei Comitati rimangono or- 
gani allo stato rudimentale, come pur troppo av- 
viene assai spesso. | i 

Invece è necessario procedere, dirò così, per 
tentativi nella scelta dei Corrispondenti, finchè ci 
s'imbatte nella persona adatta. Questa sarà, se- 
condo i luoghi, il Medico, un Maestro, lo stesso 
Sindaco, un privato cittadino che sia stimato dai 
compaesani ed abbia occasione di trovarsi a con- 
tatto cogli operai. : 

Organizzazione professionale. 

Quest'anno ci metteremo all'opera per istudiare 
l’organizzazione professionale degli emigranti 
friulani e faremo anche qualche tentativo d’ ap- 
plicazione. ) 

La più facile dovrebbe certamente riuscire 1° or- 
ganizzazione dei tferrazzieri giacchè questi sono 
quasi tutti friulani in tutti gli Stati d’ Europa. 
Questa circostanza sarebbe stata molto utile se 
essi avessero saputo stringersi in un’ unica forte 
organizzazione per tutelare collettivamente i loro 
interessi; ma invece, a quanto mi vien detto, i 
terrazzieri col brutto e nello stesso tempo sciocco 
sistema di farsi tra loro una spietata concorrenza 
hanno finito per guastare una posizione che si 
presentava come promettentissima. Ora incomin- 
ciano finalmente ad accorgersi del passo falso ed 
a cercare di porvi riparo, In questi giorni sono 
state gettate a Londra le basi di una società di | 

. berrazzieri; speriamo che l'esempio venga seguito 
anche negli altri Stati. Ma l’epoca più favore- 
vole per una efficace propaganda in pro’ dell’or- 
ganizzazione ‘è certamente l’inverno quando si 
trovano tutti riuniti in patria; una società fon- 
‘data qui avrebbe carattere più generale e quindi 

l) 

maggiore utilità. Se non ora, certo nel prossimo 
inverno il Segretariato si occuperà di tale ini- 
ziativa. ; o. 
Nemmeno |’ organizzazione dei muratori, do- 

vrebbe riuscir difficile, potendo essere per questa 
d’ajuto la forte federazione edilizia italiana e le 
fiorentissime federazioni dell’estero. Il. Segreta- 
riato è in eccellenti relazioni col Consiglio Diret- 

’ 



tivo della Società Mutua Muratori di Udine il 
quale s'è fatto iniziatore dell’organizzazione dei 
muratori in tutta la Provincia e contemporanea- 
mente ha deliberato di far obbligo a tutti i suoi 
soci che emigrano di iscriversi al Segretariato. 
Ma a buoni risultati si potrà venire allora sol- 
tanto che sarà fatta una convenzione internazio 
nale colla quale vengano bene stabiliti i diritti 
ed i doveri dei nostri operai organizzati di fronte 
alle società estere. 

In condizioni all'incirca uguali per riguardo 
alla difficoltà si trova l’organizzazione degli seal 
pellini, a cui pure dedicheremo le nostre cure. 
Ed invece si presenta come difficilissima l'orga- 
nizzazione dei fornaciai, — per la minore istru- 
zione di questa categoria di lavoratori, — per- 
chè essi sono quasi tutti contadini, nuovi alla 
vita industriale — per la meschinità dei loro 
salari — per lo stato di sottomissione servile 
al capi. Ma fermezza e pazienza! ed anche in 
questo campo si verrà col tempo a qualche buon 
risultato. 

Preparazione del Congresso. 

Quest’ anno s'è voluto dare al Congresso un’im- 
pronta di solennità, e s'è fatta per esso una pub- 
blicità più estesa, allo scopo di attrarre maggior 
mente sul Segretariato |’ attenzione degli emi- 
granti, che devono prepararsi a poterlo sostenere 
anche da soli. E questo rispondeva ad una vera 
necessità. Infatti, se si lamenta che de li 8) mila 
emigranti del Friuli. pochissimi si sieno ancora 
iscritti al Segretariato, in realtà si ha torto, poi- 
chè bisogna considerare che per la maggior parte 
essi finora non sapevano nemmeno che esistesse 
un istituto che si occupa della loro tutela gra- 
tuitamente, senza fine politico 0, se mai, ne ave- 
vano udito parlare da qualche calunniatore come 
d’ una combriccola di politicanti o d’ un’ impresa 
di speculazione. 

Ma per la preparazione di questo Congresso si 
sono dovute superare enormi difficoltà riposte spe- 
cialmente nella mancanza di sufficienti mezzi fi- 
nanziari che permettano di avere un idoneo per- 
sonale d’ ufticio, giacchè, come bene osservò il 
senatore Di Prampero, il segretariato porta bensì 
questo nome ma non ha un Segretario stipendiato 
e può contare soltanto sull’ opera di poche persone 
volonterose, che dedicano al esso tutto il loro 
tempo sottraeniolo alle loro private faccende. 

(Questo spiega perchè tale preparazione non abbia 
potuto riuscire perfetta e si siano riscontrati in 
essa ritardi e lacune senza numero; in ogni modo 

essa ha dato buoni risultati, tenuto conto della 
grande mole di lavoro eseguita nella pubblicazione 
e speilizione di circolari, di bollettarii per le i- 
Serizioni, di manifesti per le iunioni prepara- 
torie e per il Congresso. A diminuire le spese per 
le riunioni conviene che .il Congresso emetta un 
voto, affinchè i Municipii concedano per esse le 
aule scolastiche e che sollevino. il Segretariato 

delle spese di. affissione che non sono gravi, ma 
che cumulativamente per 17) comuni costituiscono 
una discreta somma. 

Noi dobbiamo tributare la più viva riconoscenza, 
oltrechè ai nostri corrispondenti, anche ai Sin- 
daci ed ai Maestri comunali che hanno gentil- 
mente cooperato alla buona riuscita di queste 
riunioni. 

Ricordo a titolo di lode il sig. Basilio Limena, 
maestro di Ronchis, che si prestò per l'iscrizione 
degli emigranti con ammirabile operosità e la si- 
gnorina Carolina Tutti, maestra di Lestans, che 

tenne in questi giorni due conferenze. 

| 
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Decentramento, 

Appena ne avremo i mezzi, penseremo ad un 
provvedimento ch’ è di estrema necessità, cioè al- 
l’istituzione di uffici secondarii nelle località più 
importanti della provincia allo scopo di discen- 
trare il lavoro del Segretariato, specialmente per 
quanto riguarda la sezione legale. Ma per poter 
dividere in tal modo le nostre forze, bisogna a- 
spettare che maggiori aiuti finanziarii concorrano 
al Segretariato; l’ adottare un provvedimento di 
tal genere alpunto in cui ci troviamo, dinon poter 
cioè aver ancora un ufficio regolare in Udine, 
sarebbe megalomania. Bisogna che di questo si 
persuadano tutti coloro che reclamano un imme- 
dliato discentramento e che incomineino essi per 
i primi un'opera assidua per mettere in grado 
il Segretariato di superare le difficoltà che vi si 
oppongono. Vi sono fra essi dei corrispondenti che 
non hanno ancora ricevuto 1’ iscrizione di un emi- 
grante, anzi sono sì poco conosciuti come rap- 
presentanti del Segretariato che gli operai del 
paese, ignorandone |’ esistenza, sono costretti 
ad iscriversi direttamente all’ ufficio di Udine. Vi 
sono pure fra i reclamanti dei consiglieri pro- 
vinciali che, quando l’ egregio sig. Michele Pe- 
rissini Sindaco di Udine chiese nell’ anno scorso 
in una seduta del Consiglio Provinciale un sus- 
sidio per il nostro istituto, lo lasciarono quasi 
isolato «del tutto. 

Dunque tutti al lavoro ed allora si potrà venire 
al decentramento che tutti desideriamo ! 

Riforma del Consiglio Direttivo. 

L'esperienza fatta quest’ anno mi induce a farvi 
la proposta di sopprimere quella disposizione dello 
Statuto che stabilisce doversi scegliere una parte 
dei membri del Consiglio Direttivo fra persone 
dimoranti nella Provincia. Infatti si è visto che, 
avendo molti dei membri la loro dimora fuori di 
Udine, le sedute del Consiglio direttivo sono state 
quest’ anno sempre quasi deserte. Si è cercato di 
facilitare l intervento dei membri della Provin- 
cia fissando un in-lennizzo per le spese di viaggio 
e procrastinando le sedute in modo da fissarle in 
giorni ed ore convenienti, ma -non si ottenne alcun 
risultato ; perciò riesce evidente la necessità di 

mutar sistema, altrimenti il Consiglio con sedute 
scarse, tardive, poco numerose, sal'à come se non 
esistesse. La Commissione esecutiva è certamente 
lusingata per la fiducia che viene posta in lei 
lasciandola arbitra di ogni cosa; ma preferisce 
ciononostante che il Segretariato abbia un fun- 
zionamento regolare. 

Per questo non sì deve temere che venga tra- 
scurata qualche parte della provincia. La carat- 
teristica della nostra associazione, che la distingue 
dalle Camere del Lavoro, consiste nella circostanza 
che i soci risiedono la maggior. parte dell’anno 
all’estero e quindi non possono curare da soli i 
proprii interessi ma devono necessariamente af- 
fidare V' amministrazione della Socielà ad altre 
persone, limitandosi a tracciarne le linee princi- 
pali negli annuali Congressi. Che gli amministra- 
tori siano di questo o quel paese della Provincia 
poco importa, basta che consentano a bene ese- 
guire le deliberazioni dei Congressi ; piuttosto 
sarà opportuno introdurre nel Consiglio Direttivo 
una rappresentanza della classe operai 
alcuni membri fia quelli «del Consiglio della Mu- 
tua Muratori. 

Inoltre per mantenere un continuo contatto 
colle varie parti della Provineia può essere molto 
utile la convocazione di riunioni mandamentali 
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fra i corrispondenti ed i delegati degli emigranti 
nelle quali si potranno gradatamente gettar le 
basi degli uffici secondari che intendiamo istituire 
ed anche delle federazioni di Società Operaie di 
M. S destinate ad essere di valido aiuto al Se- 
gretariato specialmente per l’ iscrizione di emi- 
granti alla Sezione Collocamento. 

La conclusione di questa non ‘può differire da 
quella della mia relazione precedente, giacchè 
bisogna, nostro malgrado, ritornar sempre alla 
solita invocazione d’aiuto. Noi abbiamo progettato 
nelle sue linee principali questo istituto, che po- 
trà forse assumere in seguito proporzioni gran- 
diose, ne abbiamo faticosamente creato l'ossatura, 
lo scheletro ; spetta ora agli emigranti, alle am- 
ministrazioni pubbliche, ai privati cittadini di 
stringersi intorno questo ente per sorreggerto, di 
infondere in esso vita e vigore, di dargli quella 
autorità e quella potenza che gli permettano di 
proteggere e di assistere gli emigranti con perti- 
nace ardimento, con indefessa energia. 

ING. ENRICO CUDUGNELLO, che rappresenta al 

Congresso il Sindaco di Udine, osserva che il 

Municipio di Udine, con un numero relativamente 

esiguo di emigranti, ha già validamente aiutato 

il Segretariato stanziando a suo favore L. 500 

tanto nel bilancio del 19,2, quanto in quello del 
1908. 

ORESTE GIRAUDO si oppone alla proposta riforma, 

dimostrando la necessità di mantenere il sistema 

in vigore. i; $ i 

De Pori insiste perchè si approvi l’ ordine del 

‘ giorno presentato e chiede che non si faccia una 

questione di vieto campanilismo. Messo ai voti, 

l'emendamento Giraudo è respinto. 
Grassi domanda che il Segretariato aderisca 

alla Federazione Nazionaledelle Camere del Lavoro. 
DE PoLI risponde che sono già in corso le pra- 

tiche per questo scopo. Si approva quindi 1’ or- 

dine del giorno De Poli : 

Il Congresso, 
riconosciuta l’impossibilità di applicare la norma 

votata nelprecedente Congresso relativamente alle 
elezioni del Consiglio direttivo, colla quale si di- 
spone che una parte dei membri vengano scelti 
nella Provincia, 

delibera che la detta norma venga cancellata 
dallo Statuto, fissando invece che i membri del 

Consiglio direttivo devano tutti risiedere ‘in Udine 

o nei dintorni e che, allo scopo di far concorrere 
tutta la Provincia all’ attività del Segretariato, il 
Consiglio direttivo convochi spesso riunioni man- 

damentali fra i Corrispondenti ed i Delegati degli 
emigranti, nelle quali possano essere esposti de- 
siderii ed essere proposte riforme ed iniziative nuove, 

delibera inoltre d’ invocare a favore del Se- 
gretariato l'appoggio dei Comuni della Provincia 
e di affidare ad essi la pubblicità. delle comuni- 
cazioni del Segretariato, 

plaude infine all'opera solerte prestata per l’or- 

ganizzazione del Congresso dai corrispondenti e 
dai maestri elementari della Provincia. 

VI 

Istruzione degli emigranti. 

DorT. CosattTINI dichiara che, essendo già tardi, 
deve rinunciare alla lettura della bella relazione 
del maestro G. B. Caneva (vedi sotto) a cui ri- 
volge vivi ringraziamenti a nome del Consiglio 
Direttivo. Presenta quindi all’ approvazione l° or- 
dine del giorno relativo: 

Il Congresso, 
constatando |’ assoluta necessità di istruire 

convenientemente gli emigranti istituendo durante 
il periodo invernale scuole serali e festive per 

gli analfabeti e lezioni di costruzioni e di disegno 

applicato alle arti ed ai mestieri, 
invoca a questo scopo l’ opera generosa dei 

maestri elementari del Friuli e nello stesso tempo 
reclama da parte dello Stato, della Provincia e dei 
Comuni un umano trattamento per questi bene- 
meriti educatori del popolo 

e fa voto che sia istituita una Cattedra Am- 
bulante per l insegnamento delle legislazioni estere 
sul lavoro e dei mezzi di elevamento e di tutela 
della nostra emigrazione. 

Elezioni del Consiglio Direttivo. 

Aderendo al desiderio di Giraudo si inelude'‘nella 

lista proposta il nome di Gabino di Feletto, so- 

stituendolo a quello di Buligani che dichiara di 

non poter accettare essendo troppo occupato. 

Riescono quindi eletti : 

Perissini Michele, Sindaco di Udine e consi- 

gliere provinciale — Di Prampero comm. Anto- 
nino, senatore — Caratti avv. Umberto deputato 
— Girardini avv. Giuseppe, deputato — Pecile 

prof. Domenico, consigliere provinciale — Cudu- 

gnello ing. Enrico, assessore comunale di. Udine 
— Capellani avv. Pietro, presidente della Cassa 
di Risparmio — Musoni dott. Francesco, prof. di 
geografia --XBlanchini don Eugenio, parroco — 
Conti avv. Giuseppe, Cosattini avv. Giovanni, De 

Poli Pietro Attilio, Quaini Erminio, Trani Arturo, 

membri dell’attuale commissione esecutiva — Ga- 
bino Pietro, — Chiarandini Teodorico, Colugnatti 
Giuseppe, Cuttini Enrico, Driussi Francesco, Rizzi 

Guido, membri del Consiglio direttivo della So- 
cietà mutua muratori. 

Ù 

Proposte varie. 

Si accetta la proposta di GiraUDO che il nu- 

mero minimo di firmatarii, per le proposte da 

presentarsi al Congresso sia ridotto a 10. 

re)
 



end. 
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Nomi dei Delegati al Congresso 
nominati nelle riunioni preparatorie dell'Il cennaio 

Amaro 
» 

Caneva Vallegher 
» » 

Casarsa 
Codroipo Goricizza 

Poxzx0 

Enemonzo 
Fagagna 

» 

Creonicco 
Madrisio 

Forni Avoltri 
Gonars 
Lauco 
Magnano 

Farla 
S. Tomaso 

Sticotti Leonardo 
Pozzi Antonio 
Rupolo Francesco 
Cesa Angelo 
Cinat Angelo 
Pradolin Anselmo 
Marcorit Valentino 

De Colle Pietro, 

Basso Giovanni 

Zuliani Giovanni 

D'Antoni Gioachino 

Di Fant Secondo 
Vidale Eugenio 
Penz Luigi 
Barcaro Luiseo 
Cozzi. G. B. 

Merluzzi Dott. Ottavio 
Del Pino ing. Giuseppe 
Muzzolini Vittorio 

Asquini Leonardo 
Bortolotti Luigi 
Bortolotti Pio 

Cividino Genserico 
Cividino Pietro 
De Mezzo. Valentino 
Menis Angelo 
Midena Ciriaco 

Monini Giuseppe 
Riva Luigi 
Savi G. B. 

Asquini Nicolò 
Zucchiatti Giuseppe 

Martignaceo Nogaredo Di Lazzaro Italico 
Montereale 
Muzzana 
Pagnacco 

» 

Plano 
Pasian di Prato 

Passons 

Polcenigo 
Pozzuolo 

» 
» 

Sammardenchia 

Terrenzano 
Lugliano 

Pradamano 
» 

Prato Carnico 
Rive d’ Arcano 

Rodeano 
Ronchis 

S. Giorgio della Rich. 
Provesano 

Baroncelli Genserico 
Pellarini Attilio, 
Trangoni Domenico 
Vidotti Carlo 
Scialino Giuseppe 
Zaninotto Vincenzo 
Cuttini Enrico 
Zaro Angelo 
Menazzi Giuseppe 
Calleoni Giuseppe 
Colloriechio Luigi 
Gigante Giacomo 
Gigante Massimo 
Gorasso Pietro 

Fantini Giuseppe 
Tonero Domenico 
(riorgessi Antonio 
Federicis Beniamino 
Florissi Agostino 
Limena Basilio 
Pecile_ prof. Domenico 
Janich Francesco 

| 

| 
| 

S. Quirino 
Sedegliano 

S. Lorenzo 

Sequals Lestars 
Teor 
Trasaghis Peonss 
Travesio 

D) 
))) 

Trivignano 
Udine S. Gottardo 

S. Osualdo 

Rizzi 

Venzone 

Plateo.dott........ 
Luchitta Giovanni 
Leonarduzzi Giuseppe 
Liva Giuseppe 
Deanna Antonio 
Cossio G. F. 
Deana Antonio 
Deana Francesco 
Pagnacco Domenico 
Vecellio Giuseppe 
Buligani Lodovico 
Gerovello Luigi 
Chiarandini Teodorico 
Zinutti Innocente 
Baccinar Giovanni 
Beltrame Adamo 

) Fornera Domenico 

Pioverno Piva Giovanni 

Portis Valent Franc. 

Piani Zamolo Leonardo 

Villa Santina 
Zoppola Castions 

Orcenigo sup. 

Polonia, Raffaele 

Petovel Giovanni 

Filippuzzi Angelo 

Istruzione degli emigranti 
(Relazione presentata al Congresso il 18 gennaio). 

(ili operai che da parecchi anni emigrano, avranno po- 
tuto notare come 1’ emigrazione vada ognòr più pre- 
sentando difficoltà e come all’estero il nostro lavoro 
non sia più così ricercato come una volta. Certo: le 
ragioni saranno molteplici; ma di esse tutte io credo 
di poter mettere in capolista la cresciuta educazione, 
la cresciuta istruzione degli operai stranieri. E chi ha 
emigrato ‘in' Austria 0 in Francia o in ‘Isvizzera. e 
specialmente chi ha soggiornato in Germania od in 

Inghilterra o nella Scandinavia; chi ha varcato 1’ A- 
tlantico ed ha lavorato nogli Stati Uniti d'America, di 
leggeri mi darà ragione. 

Ed è naturale, è evidente che nelle. nazioni ‘citate 
gli operai sieno, e di gran lunga, più istruiti ‘degli 
operai italiani. In Italia I’ obbligo dell’ istruzione è di 
soli tre anni, e sono ancora — è doloroso a dirsi — 
moltissimi coloro che a. quest’obbligo contravvengono, 
ben pochi i comuni che all’osservanza di quest’obbligo 
richiamano i genitori, ben poco fa il Governo perché 
la legge sull’ istruzione obbligatoria non resti lettera: 
morta; mentre il periodo dell’ obbligatorietà è, nelle 
altro nazioni, di se? e fin anco di otto anni, senza 
contare che per gli adulti ci sono poi numerose scuole 
serali e. festive. E voi, Operai che emigrate, queste 
cose le sapete anche meglio di me. 

E per la scarsa istruzione degli operai nostri siamo 
giunti al punto che la Patria nostra è stata fatta segno 
di questi dì alla più dolorosa delle umiliazioni; la 
terra che si vanta e si onora di aver dato i natali a 
Dante Allighieri, s'è oggi ridotta a tale da vedersi 
respinti come barbari i-suoi figli dai luoghi dov’ essi 
vanno in cerca di lavoro e di pane; respinti ignomi- 
niosamente come esseri indegni di vivere in mezzo a 
popoli ‘civili, perchè ignoranti delle più elementari . 
delle nozioni, perchè moltissimi addirittura analfabeti. 

Oh chi sente dignità di nazione non può rammentar 
ciò senza sentirsi per la pelle i brividi come d’ un 
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infame tatuaggio ; non può ripeter ciò senza che 1 u- 
miliazione, il dolore, la vergogna gli faccian nodo alla 
gola, senza arrossire fino alla radice de’ capelli! 

Ora che faremo noi per redimere i nostri operai dalla 
più ignominiosa delle schiavitù, dalla schiavitù dell’i i- 
gnoranza ? 

Operai emigranti, non vi sembri. follia. s° io oserei 
vagheggiare, che in ognuno dei nostri paesi, ad imi- 
tazione di quanto da molti e molti anni vien fatto | 

sorgesse una scuola per presso tutte le nazioni civili. 
i lavoratori. Poichè il periodo dell’ istruzione obbli- 
gatoria è affatto insufficiente a dare agli operai la 
coltura di cui oggimai hanno bisogno, in ogni comune 
si aprano, durante il periodo invernale, scuole serali e 
festive, nelle quali non solamente gli analfabeti possano 
apprendere a leggere, a scrivere, a computare, possano 
svolgere insomma il programma dell’ intero corso ele- 
mentaro; ma possano altresì esercitarsi nel disegno 
applicato alle arti, ai mestieriy alle industrie, così da 
‘poter ottenere dei ‘bravi operai che siano stimati. al- 
l’estero e preferiti non per la mitezza delle pretese ma 
per la loro abilità; anzi che si facciano a motivo di 
questa pagare più degli altri. i 

Ciò per gli operai giovani: e per gli adulti si pensi 
mercè di conferenze popolari, settimanali, fatte in modo 
che s’attaglino all’ intelligenza di tutti e versanti sulla 
storia gloriosa della Patria nostra, sui doveri e i di? 

| ritti dell’uomo in generale e del cittadino italiano in 
particolare, su questioni d’igiene, d’economia ecc. ecc., 
si pensi, dico, a toglier una buona volta il malanno 

| prodotto dal cancro dell’ ignoranza. Per sì fatte con-. 
ferenze non mancano di certo ne’ varii comuni persone 
istruite, di buon cuore e di buona volontà, alle quali 
io mi permetto di fare un caldo appello. 

Questo, anni addietro, io proposi e questo si fece e, 
credo si faccia ancora, in Ampezzo ; questo si fa. — 

IE e) ciò che riguarda la scuola serale e festiva — in 
Codroipo ed in parecchi altri luoghi che non enumero 
per timore di incorrere in ommissioni. 

Quando L'ispettore dell’ emigrazione Adolfo Rossi, 
im missionè in Africa, annunziava che pel 80 gennaio 
a Capetown sarebbe proibito lo sbarco di emigranti 
analfabeti e faceva rilevare i pericoli che minacciavano 
il nostro paese a cagione dell’analfabetismo, una nobile 
voce, quella del prof. Giuseppe Sergi s’alzò a reclamare 
i rimedii proponendo al Ministro della P. I. d’incari- 
rare mille maestri per una scuola cip dando a 
ciascuno mille liro. mentre il Ministro dei lavori pub- 
blici dovrebbe concedere gratuito il viaggio, 6d i co- 
muni l'alloggio. « Se spenderete due milioni. all’ anno 
per dieci anni» — egli dice — «estirperete la pianta 
analfabetica. Chi avrà il coraggio di negarvi i fondi 2». 

Così il prof. Sergi. Senonchè, poscia che i mille 
maestri. non è possibile improvvisarli lì per lì, né 
d'altronde si possono levare dalla scuola ove attual- 
mente insegnano, sarà certamente più pratico, lascian- 
doli dove sono, ed aumentandone il numero dove scar- 
seggiano, (scarseggiano, si può dire, in tutte le scuole 
rurali) incaricarli dell’ insegnamento nella scuola serale 
e festiva ai giovani ed agli adulti analfabeti e dell’in- 
segnamento — quelli che. ne han l’ attitudine a quelli 
che mostran disposizione ad approfittarne — del di- 
segno applicato alle arti ed ai mestieri. 

Il Gover no, a parer mio, prima d’ogni altro: dovrebbe 
pensare a rendere obbligatorio in ogni comune, dove 
maggiormente il bisogno lo richiede, le scuole sorali © 
festive e ad incoraggiari maestri impiegando la somma 
proposta dal prof. Sergi per compensarli conveniente- 

— mente, 
I comuni da noi ‘generalmente. fanno gag che pos- 

sono, ma poco essi possono da sè. I° 
ron e forse, purtroppo, ci sono ancora comuni che 
non vorrebbero sostener neanco la spesa del petrolio 
per 1 illuminazione nelle scuole serali ; ma, ad onor 

dietu! 

vero che ci fu- 

del vero, per compenso, ci sono di tali che nulla tra- 
scurano per incoraggiare e render fiorenti queste scuole, 
ed a titolo di lode non posso a meno a tal. proposito 
di ricordare il Comune e la Società Operaia di Codroipo, 

ove la scuola serale da un triennio è frequentata da 
un centinaio d’alunni, tra giovani ed adulti. 

Non basta però l’opera dei comuni: ci vuole ezian- 
dio l’ intervento del Governo. Che fa invece il Governo ? 
Esclude dalle gratificazioni per le scuole serali e fo- 
stive quei maestri che gratificazioni ricevono dai  co- 
muni (1!) e gratifica gli altri con L. 18.50 (11); ed 
intanto le scuole serali e festive che dal bel numero 
di 18.204, a cui ascendevano nell’ anno 1878-79 con 
668.126 alunni, nel 1897-98 eran discese a 1127 con 
circa 60 mila alunni..... 

Ora fin che duri lo sconcio di vedere elargite a maestri 
dopo quattro, cinque e più mesi di scuola serale e fe- 
stiva a scolaresche alle volte numerosissime, le lauto 
gratificazioni di L. 20 che, per la trattenuta della ric- 
chezza mobile, si riducono poi a L. 18.50 e di vedere 
esclusi tutti gli altri che ricevono retribuzioni dai co- 
muni, non si dev’ egli incolpare il Governo se dal 1878 
al 1898 si spensero ben 17 mila scuole tra serali e fe- 
stive? non si dev’ eglì incolpare il Governo se pur oggi, 
all’ alba del secolo ventesimo, in certe contrade del Regno 
d’ Italia, il numero degli analfabeti sale — 22er odibile 

—- a più che al 60 per cento?. 
A lui la colpa, a lui 1’ obbligo imprescindibile di ri- > 

mediarvi. Così ogni onesto ben ‘pensante. Intanto come 
il Governo intenda rimediarvi , giudicate voi da questo 
fatto. Nell'esercizio corrente 1902 - 1903 del. bilancio 
della: pubblica istruzione, per retribuzioni e compensi 
ad insegnanti delle scuolo serali e festive complemen- 
tari, invernali, era stanziata la somma di L. 106.338; 

| per l'esercizio 1903-1904 invece tale somma è stata 
ridotta a L. 68.188... Chi sa perchè 2... | Da ciò alla 
assennata e nobile e patriottica proposta dei due mi- 
lioni dell’ illustre prof. Sergi, ci corre e non di poco.. 
Ora, finchè a questo modo si cura ‘l'istruzione del 
popolo, chi, in Italia, avrà il coraggio oggimai di parlar 
di decoro nazionale ? 

No, ciò non è decoroso; ciò — francamente — è 
‘vergognoso oggi che ci troviamo di fronte all’ ignomi- 
nia "di veder bloccate ai nostri. operai, ed a cagione 

della loro deficiente istruzione, l'Australia; la Colombia 
inglese, l'Africa Australe,’ America, cd in breve chissà 
quanti altri paesi ! 1) ; 

Ben a ragione esclamava giorni addietro un egregio 

pubblicista: Perchè 1 Italia siu nostra, bisogha re- 
dim la un’altra volta ! E specialmente, aggiungo io, 
bisogna redimerla dalla schiavitù dell’ ignoranza. 

Lo schiaffo che oggi ci. vien dal di ‘fuori, servirà. 
esso di lezion salutare? Lo auguro di gran cuore. 

(GIAMBATTISTA DE CANDVA. 

1) Sembra che qualche disposizione di questo genere si stia ora 
preparando anche in Francia ed ‘in Inghilterra. (N. d. R.) 

Norme per i Gorrispondenti. 

Le mansioni deferite dal Consiglio direttivo ai 
Corrispondenti nominati nei Comuni della Provin- 
Gia, Sì possono così riassumere 

A) Vigilanza sui contratti di laWord,.. i) SE 
I Corrispondenti devono, ogni qualvolta ; ne, 

presenti loro l'occasione, esercitare una sorveglianza. 
attiva nella stipulazione di ogni contratto di lavolno. 
ORE in iscritto), (Ì affinchè: 

(RA all ultiia pagina : Libre di lavoro. 

i. b È; 
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1) contenga le indicazioni riguardanti il salario, 
l'orario e la durata del contratto; 

2) venga firmato da ambedue le parti contraenti; 
3) gli imprenditori od i capi-operai sieno per- 

sone oneste e solvibili; 
{) non vengano condotti all’estero ragazzi d'età 

inferiore agli anni 14 se non accompagnati da con- 
giunti. 

B) Sezione di collocamento, 

1) Comunicare agli operai le richieste di inano 
d'opera e le notizie sui mercati di lavoro prove- 
mienti dal Segretariato. 

2) Trasmettere al Segretariato le domande di la- 
voro degli operai che intendono emigrare, corre- 
date dalle seguenti indicazioni: 

a) Numero degli operai. 
6) Mestiere a cui sono adatti, indicando se sono 

specialisti in qualche particolare lavoro. 
c)} Quanti dei richiedenti conoscano lingue. e- 

stere. 

d) Quanti sieno atti a dirigere lavori. 

G) Sezione legale. 

Riscossione di salari non pagati e controver- 
ste sui contratti di lavoro. 

I Corrispondenti dovranno raccogliere le seguenti 
notizie e trasmetterle al Segretariato : 

a) Nome, cognome, paternità, età del recla- 
mante. i 

b) Imprenditore e capo-operaio. Loro domicilio. 
Si raccomanda di scrivere tali indicazioni - colla 

massima chiarezza ). 
c) Luogo ove fu eseguito il lavoro (id. id. 
d) Principio e termine del lavoro. Eventuali in- 

terruzioni. 
e) Salario convenuto e altre condizioni pattuite. 
) Acconti ricevati, caparra e spese di viaggio. 
g) Prove e testimonianze. 
h) Se è possibile un accomodamento e su quali 

basi. 
i) Altri eventuali schiarimenti. 

D) Sezione Infortunii, 

Riscossione di indenniz 
lunio 0 morte. 

Alle indicazioni gia fissate per il caso precedente 
alle lettere 4) B) c) devono essere aggiunte le se- 
guenti: 

d) Dire se l'operaio era iscritto a Casse d’ 
sicurazione. Indicare quali. 

e) Certificati. Testimonianze. 
f) Pratiche già eventualmente esperite dal 1 

chiedente. i 

as- 

E) Grganizzazione. 

I) Iserivere gli emigranti per mezzo dei bollet- 
tarii appositi riscuotendo le quote annuali di 1 lira 
per. emigrante. 

2) Convocare frequenti adunanze dei Comitati; 
nominati per ogni comune e per ogni frazione nelle 
riunioni degli emigranti (8 marzo 1903), per pren- 
dere gli opportuni accordi allo scopo di esplicare 
nel miglior modo l’opera di assistenza degli emi- 
granti. 

3) Informare il Segretariato sulla formazione di 
Società Operaje, di Cooperative di lavoro, di Scuole Ì 

i per malattie, infor- | 

e biblioteche per gli emigranti e sulla possibilità 

di promuoverne. Indicare il numero degli opera! 
aderenti. 

i. Indurre le Società Operaje esistenti a coadiu- 
vare il Segretariato e far propaganda in seno ad 
esse degli scopi che il medesimo si prefigge. (?) 

5) Diffondere direttamente o per mezzo di inca- 
ricati le pubblicazioni del Segretariato. 

(2) A questo proposito si deve lamentare il fatto ehe, men- 
{re durante | inverno si succedono frequentissimé feste di 
Società Operaje con grande concorso di altre consorelle dei 
paesi circonvicini, ben di rado si faccia sentire in esse la 
voce dei nostri corrispondenti a ricordare | ntilità del Se- 
gretariato e la necessità di sostenerlo. Se per il Segretariato 
venisse fatta nn° infensa propaganda come per, altre società 
ed istituzioni, esso sarebbe già fiorentissimo ed il suo fun- 
zionamento avrebbe raggiunto la massima rapidità ed effi- 
cacia; (NdR 

GENNI STATISTICI 

Oblazioni ricevute durante il 1902. 

Privati, — L. 104,10. 
Municipii. — Ampezzo L.:50 — Barcis L. 3 — Enemonzo 

. 50 Forni di Sopra L. 20 — Gemona L. 20 — Maniago 
25. — ‘Pagnaceo L. 10 Sacile LE. 1965. —— S. Daniéte 

1.99 — Udine L. 500. — Totale L. 798,63. 
Società Operaie. — Alto But L. 50 — Ampezzo L. 25 — 

Provesano L. 2 — Verzegnis L. 25. Totale L. 102. 

Se si considera che nella Provincia vi sono 179 
Comuni, ognuno dei quali in media conta 40) emi 
granti, si pensi a quale prosperità potrebbe as- 
surgere il Segretariato se ogni Municipio, seguendo 
il nobile esempio di quello di Udine, concorresse 
a sostenerlo con un discreto sussidio, proporzio- 
nale al numero di emigranti appartenenti ad 
esso. 

Iscrizioni al Segretariato. 

Diamo qui sotto una statistica delle iscrizioni al 
Segretariato, per dimostrare i lenti progressi del 

nostro istituto e per mettere a raffronto i risul- 
tati ottenuti dai nostri corrispondenti. 

A questo proposito preghiamo quelli fra essi 

che non l'hanno ancor fatto, a spedire l'elenco 
delle iscrizioni raccolte nel febbraio ed il'rela- 
tivo importo. 

Iscritti per l’anno 1902. 
\maro 10 — Ampezzo 10 + Arba t.-— Artegna 57 — 

Buia 2 — Campoformido 1. — Cercivento 26 — Codroipo 4 
— Corno 1 — Coseano 16 — Enemonzo 29 .— Fagagna d 
» Feletto Umberto 17 — Forni di Sopra 8. — Gemona 1 
— Lauco 29 — Lestizza 2 — Meretto di Tomba 1 — Mon- 
(enars 1 — Pagnacco 2 — Paluzza 4 — Pasian di Prato 5 
— Pinzano 1 — Prato Carnico 11 — Preone 1 — Racco- 
lana 1 — Ragogna 2 — Ravaselelto 2 — Reana 1 — Re- 
manzacco 1 — Resia 2 — Rive d’Arcano 7 — San Vito di 
Fagagna 23 — Segnaeco 57 — Svechieve 4 — Stregna 4 
-- Tarcento 7 — Tavagnacco 1 — Trasaghis 5 — Treppo 
Grande 3 — Udine It — Venzone 6 =, Verzegnis 1. — 
Totale 522. 5 tosti 

Iscritti per l’unno 1903 ( tutto gennitio). k ; 
Amaro 15 — Buia 25 — Campoformido 2 — Caneva 44 

‘astelnuovo 4 — Codroipo 1 — Coseano 4 — Enemonzo 24 
— Fagagna 1 — Feletto Umberto 8 -— Forni Avoltri 60. — 
Gemona 1 — Maiano 2 — Martignacco 17. — Pagnaeco 2 
— Pasian di Prato 1 — Pasian Sehiavonesco 1 — Pinzano 
26 — Polcenigo 14. — Povoletto 3 — Prato Carnico 3 — 
Preone 5 — Renna 4.— Remanzacco 1 — Rive d’Arcano 6 
— Rivignano I — Ronchis 12 — Segnacco 2 — Sequals 70 
— Socchieve 41 — Tarcento 5 — Tolmezzo 5 — Trasaghis 
18 -— Treppo Grande 1 — Trivignano #1 Udine 12 

Venzone 6 — Verzegnis d -—- Villa Santina 1. — Tolule 57 
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ADUNANZE E DELIBERAZIONI 

Prima seduta del ConsIglio Direttivo 

28 gennaio. 

Presenti i signori on. avv. Girardini, prof. Pecile, Don 

Blanchini, dott. Cosattini, De Poli, Quaini, Chiarandini, Rizzi, 

Cuttini. 
Musonr legge una lettera «dell’avvocato Capellani che di- 

chiara di non poter far parte più. Consiglio per le molte- 
plici occupazioni. 

Si stabilisce di dare incarico al prof. Masoni di insistere 

verso VPavv. Capellani perchè voglia accettare. 

Necessità di sussidii. — Decentramento. — GIRARDINI, 

in merito ai voti espressi nel Congresso circa un sussidio da 

ottenersi dal Commissariato di: Roma, espone le numerose 

difficoltà da superarsi, e propone che a far conoscere 1° im- 

portanza, le utili e molteplici finzioni esplicate dal nostro 
segretariato venga redatto un. memoriale da presentarsi a 

Roma a corredo e sostegno della domanda che faranno i 
membri del Parlamento. 

Musoni pensa che all’ infen fo potrebbero servire le rela- 
zioni del congresso pubblicate dai giornali. ; 

= Brancmni D. Eugenio vorrebbe invece che il memoriale 
fosse redatto in modo succinto, che fosse ricco di fatti, poi- 

chè, agevolandosene in tal modo la lettura, si avrebbe mag- 
giore probabilità di ottenere i desiderati e necessarii sussidi. 

Peci.e appoggia unitamente al Musoni, | idea di redigere 

questò memoriale e quale eonsigliere provinciale si propone 
di riportare la questione innanzi al Consiglio proviuciale. 

eee BLancHINI fa osservare che i consiglieri provinciali  pro- 

babilmente appoggeranno la eventuale. proposta che sarà 
fatta al consiglio, alla sola condizione che il sussidio dato 

‘al Segretariato di Udine sia una via di transazione per 

raggiungere un ampio decentramento nella provincia delle 

- funzioni ora ad esso demandate. 
Giragpini propone che da mozione che sarà presentata dal 

prof. Pecile al Consiglio, sia preceduta da una viva ardente 

propaganda nella stampa; e ciò non solo in quella di Udine 

ma ben anco su’ unit di Venezia, che è diffusa in tutta 

la Provincia. ; | 
IUTTINI propone che per ‘i sussidi da chiedersi ai'eomuni 

si rinnovi il sistema seguito l’anno scorso di far presentare 

le domande di sussidio dagli stessi emigranti. ai rispettivi 

comuni. e : 3 

Cosartini, appoggiato dal prof. Musoni; riguardo alla 

questione d’ un decentramento del Segretariato, ricorda i 
numerosi difetti della legge sull’emigrazione che ha creato 

organi costituiti di persone che sovente ignor: ano i gravi 

‘ problemi dell’emigrazione, e senza sopratutto provvedere ai 

mezzi per esplicare,la loro azione. Sostiene che, in vista 

dei redditi che l'emigrazione dd al paese, il) sussidio della 
provincia dovrebbe essere almeno di L. 5000. 

De Pot, riassunto il bilancio (consuntivo dell'annata scorsa, 
deplora P enorme ‘davoro da cui è gravata la Commissione 

seculiva e presenta | un preventivo «di spesa per l’anno in- 

cominciato di L. 8000. 

{ fondi necessari, oltre che dal Commissariato di Roma 
e dal Consiglio Provinciale, dovrebbero venire al Segretariato 
dai comuni della provincia cene sarebbero i primi interessati 
e anche dalla « Dante Alighieri » ehe deve interessarsi al- 
Vassistenza della nostra emigrazione. Vorrebbe che tutti i 
membri del Consiglio si ‘assumessero una. tenace, insistente 

azione per raggiungere fali scopi. 
Osserva che ‘ad un ampio decentramento si oppongono 

De Poli, sì incominciasse fin da principio. 

ragioni tecniche e finanziarie : tecniche, perehè i problemi 

dell'emigrazione sono gravissimi enon basta un superficiale 

studio dell’argomento per conoscerli, ma occorre un ufficio 

che in tale studio si specializzi ; finanziarie, perchè se non 

vi sono mezzi e persone per poter sostenere un solo segre-. 

fariato provinciale, non si comprende come si ipossa pen- 

sare di farne cinque o' sei o sette nella provincia. Piuttosto 
si potranno gradatamente istituire uffici secondarii del Se- 

gretariato nei centri più importanti della Provincia, dele- 
gando ad essi alcune funzioni. 

Il Consiglio affida all'on. Girardini' | incarito di trattare 
col Commissariato assieme al sen. di Prampero per ottenere 

“un sussidio, al prof. Musoni quello di redigere il relativo 
memoriale ed incarica in fine il prof. Pecile di presentare 

la domanda di sussidio alla Provincia. 

Elezione della Commissione Esecutiva. — Il Consiglio 

riconferma nella carica i membri uscenti della Commissione 

Esecutiva: De Poli Attilio, Cosattini Giovanni, Trani Arturo, 

Quaini Erminio jesi riserva per la rinuncia del dott. Conti, 

di eleggere il quinto membro. 

Segue animata discussione intorno al congresso nazio 

nale per la tutela dell’emigrazione temporanea, da. tenersi 

in occasione della prossima esposizione ; e si stabilisce di 
rimandare ogni deliberato ad una prossima riunione del 

Consiglio. i 

Seconda seduta del Consiglio Dirattivo. 

1 febbraio. 

Presenti: prof. Pecile, prof. Musoni, dott. Conti, dott. Co- 
sattini, ing. Cadugnello, De Poli, Cuttini, Ghiarandini, 

Driussi-. 7 vg 5 

Istituzione di Sezioni nella Provincia. — Sulla pro- 

posta De Poi di fondare quest’ anno ip via d’ esperimento | 

due sezioni del Segretariato a Tolmezzo ed a Pordenone, 

Sedi di tribunale, delegando ad esse aleune funzioni, special 
mente fra quelle rignardanti le pratiche legali, vengono e- 

sposte dai varii membri opinioni diverse, 

Proie preferirebbe Comitati distrettuali è vorrebbe ehe. 
re col fempo. anche 

COSATTINI, Appog 

giato da Musoni, propone di valersi dei Comitati mandamen- 
tali ce Comunali nominati dal Commissariato qualora essi 

accettino di farsi intermediarii fra il Segretarialo e gli emi 

granti. CunuoneLLo e Musoni consigliano di valersi delle SO- 

cietà operaie, Curtini delle. sezioni della Società Muratorl 

che stanno sorgendo nella Provincia. 

Si decide di soprassedere, finchè dal Governo e dalle altre 
amministrazioni pubbliche giungano al Segretariato gli in- 

vocali aiuti, in modo da poter fondare su salde basi Puf- 

ficio di Udine, e di studiare frattanto una forma di decen- 

tramento, che permetta di valersi di tutte le persone volen- 

terose che si trovano nelle diverse località della provincia. 

Bollettino e riunioni degli emigranti. — Udita la rela- 

zione della Commissione Esecutiva cirea alla pubblicazione 
d’un periodico, ne vengono accettate le conclusioni. 

fale sistema, a cui si propone di giuug 

Si delibera di diramare per mezzo del primo numero del 
bollettino le istruzioni per le riunioni comunali e frazio ali 
da indirsi nel mese di febbraio in futta la provincia. per far 
conoscere agli emigranti le discussioni avvenute e Je deli- 
berazioni prese nel Congresso annuale ch' ebbe luogo il 48 
gennaio, Si firà appello di nuovo alla gentilezza dei signori 
sindaci perchè vogliano per tale seopo concedere le scuole 
comunali e scegliere le persone adatte per fare tali comu-. 

nicazioni. agli emig ranti. 

Congresso Nazionale: dell’ Emigrazione temporanea. 
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— Dr Poni comunica il desiderio espresso dalla v. cav. 

Giuseppe Marcotti, segretario generale della Società Dante 

Alighieri, perehè il Congresso di questa ed il Congresso 

nazionale dell’ Emigrazione temporanea devano aver. luogo 

a pochi giorni di distanza. Viene accettata in massima la 

proposta. IH prof. PrciLe aggiunge il desiderio che il Con- 

gresso dell’ emigrazione deva precedere. 

Su proposta Musoni viene eletto un Comifato per la pre- 

parazione di tale Congresso. 

Consiglio Provinciale 
di Tutela dell’ Emigrazione Friulana. 

Il 5 marzo in una sala della Prefettura si riunì per la 

prima volta questo Consesso convocato dal R. Prefetto. E- 

rano presenti, oltre al Prefetto, che assunse la Presidenza, 

il sen. di Prampero, il cav. Lupati, Presidente del Tribu- 

nale, gli on. -Girardini e Morpurgo. — Fanzionava da se- 

gretario il Dott. Giovanni Cosattini. 

Si stabilirono le norme generali secondo le quali il Con- 
siglio deve esplicare la sua azione, per coordinare e rias- 

sumere l’azione dei Comitati Mandamentali e Comunali della 

Provincia insieme a quella delle istituzioni di patronato de- 

gli emigranti sorti per iniziativa privata. 

H sen. di Prampero riferì sull’ opera umanitaria compiuta 

sino ad ora dal Segretariato dell’ Emigrazione, accennando 

all'ultima iniziativa da esso presa. della pubblicazione di 

contratti di lavoro per imprenditori e per operai. 

Dopo lunga discussione circa ai vantaggi recati alla pro- 

sperità economica della. Provincia dal fenomeno dell’'emi- 
grazione e circa a varì provvedimenti utili per la sua {u- 

tela, il Consiglio stabili di incoraggiare | opera del Segre- 

tariato dell’ Emigrazione e di farsi infermediario fra esso e 

le autorità politiche e consolari. 

Gongressi ed Assemblee. 

6.° Congresso dei Lavoratori Edili 
in Austria. 

Questo Congresso professionale dell’arte muraria ed arti 
affini ebbe Iuogo a Vienna nei giorni 4 e 2 febbraio. Erano 
ad esso rappresentati 44 fra i 56 Gruppi locali che conta 
Unione dei Lavoratori Edili, inoltre vi avevano mandato 
ctei delegati le Unioni degli sealpellini e dei falegnami, 
aventi sedein Vienna, la Commissione dei Sindacati Au- 
striaci e le organizzazioni ungheresi di lavoratori edili di 
Budapest e Presburgo. A Trieste era stato pure nominato 
un delegato, ima non potè intervenire. 

Per mancanza di spazio non possiamo dare in questo nu- 
miero |'interessante resoconto di questo Congresso: esso 
troverà posto nel secondo numero. 

Prossime assemblee di sodalizî professionali 
in Germania. 

Alla fine del mese corrente avranno luogo in Berlino i se- 
guenti convegni : 

* o dell Unione Centrale dei Muratori nella 7.0 Congre: 
Casa dei Sindacati, Engelhufer 15. — 50 marzo - 5 aprile. 

v.°* Assemblea dell’Unione dei Pittori, Decoratori ed 
Imbianchini. > 51 marzo - 5 aprile. 

15.8 Assemblea dell’Unione Centrale dei Falegnami ed 
arti affini della Germania, nella Sala di Arminio, Komman- 
dantenstrasse. — 51 marzo - 4 aprile. 

Assemblea dell'Unione Centrate Tedesca degli operdi 
ausiliario addetti a lavori di costruzioni, di terra, di for- 
nai ed altre industrie, nella Casa dei Sindacati. — 51 marzo 
- 4 aprile. 
2" Congresso per lu protezione dei lavoratori edili 

della Germania | carpentieri, copritetti, fabbri, falegnami, 
fumisti, lastricatori, lattonieri, manovafi, muratori, scalpel- 
lini, scultori, stuccatori, vetrai) nella Casa dei Sindacati. 
— 29, 50, 51 marzo. 

Congresso internazionale 
dei lavoratori in pietra. 

Questo Congresso avrà luogo in Zurigo il 31 maggio 1905. 
Ad esso sono invitate le Unioni dei Lavoratori in pietra 
tanto dell’ Europa, quanto dei paesi transoceanici, come pure 
le Unioni di scultori, alle quali appartengono lavoratori in 
pietra. Le lingue ammesse sono il tedesco, il francese, 1° i- 
taliano, V inglese e, all’ occorrenza, anche il danese. 

AWertenze agli Emigranti. 
Per migliorare i viaggi in ferrovia, 

Si lamenta spesso che i vagoni su cui vengono 
garicati gli emigranti sono assolutamenle inde- 
centi e troppo scarsi, in modo che i poveretti vi 
si trovano dentro pigiati come acciughe. E giusto 
però riconoscere che l' egregio ispettore delle 
Ferrovie alla Stazione di Udine, ing. Bassetti, 
s'adopera da parecchi anni con amore per mi- 
gliorare i viaggi degli operai; ma, perchè egli 
potesse ottenere dei buoni risultati, sarebbe ne- 
eessario che anche in questo caso gli emigranti 
si aiutassero un pochino da se stessi. 

Infatti attualmente che cosa avviene? Ad una 
stazione, p. es. a quella della Carnia, il eapo-sta- 
zione un certo giorno, una mezz'ora prima della 
partenza, telegrafa a Udine che c'è probabilità 
che partano pochi emigranti, perchè alla stazione 
non ce n° è neppur uno. Invece pochi minuti prima 
che giunga il treno si vedono capitare diligenze e 
carrozzelle che sbarcano una moltitudine di emi- 
granti provenienti da parti diverse della Carnia 
e così in un batter d'occhio la stazione n'è ripiena. 
Frattanto giunge il treno con pochi vagoni e non 
c'è più tempo «di rimediare. 

Bisognerebbe dunque che gli emigranti si oecu- 
passero di avvertire qualche giorno prima della 
loro partenza il Sindaco oil il Segretario comu- 
nale, indicando quando intendono partire; il Mu- 
nicipio avviserebbe subito la stazione più vicina e 
l'ispettore di Udine, avvertito telegraficamente 
da questa, darebbe gli ordini opportuni. 

Spedizioni di denaro dall'estero alla famiglia. 
Per queste spedizioni consigliamo vivamente gli 

operai a non valersi di lettere assicurate, giacchè 
queste costituiscono un sistema assai poco sicuro. 
Infatti, specialmente in Baviera, si usano buste 
di carta troppo grossa e Ineida in modo che nè 
la gomma di cui sono spalmate nè la ceralacca 
dei sigilli si appiecicano, cosiechè arrivano a de- 
stinazione completamente aperte. 

E molto preferibile la spedizione per mezzo di 
vaglia Internazionali. Con questi. si ottengono i 
vantaggi seguenti: 1) si ha minore spesa ; 2) si 
può serivere una breve corrispondenza sul tallon- 
cino del vaglia; 3) si ottiene nello stesso tempo 
il cambio in moneta italiana secondo i listini di 
borsa. 

In Germania il cambio si fa subito negli uftici 
postali; in Austria esso vien eseguito da un ufficio 
apposito a Trieste. 

Cambio delle monete. 
Da molto tempo noi abbiamo messo in guardia 

gli emigranti contro le frodi di eui essi rimangono 
vittime nel cambio. Non sì lascino dunque abbin- 
dolare! Talvolta qualche emigrante per non per- 
leve una corsa, ricorre di notte pel cambio a degli 
strozzini che gli fanno pagare ben cara la sua 
fretta. Meglio sarebbe che perdesse qualche ora 
od anche una giornata per curar meglio i proprii 
interessi. 

@ 
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La Camera di Commercio «di Udine compila dei 
listini per il cambio, clie vengono pubblicati da 
tutti i giornali e resi noti anche con tabelle e- 
sposte al pubblico. Gli emigranti esigano sempre 
il cambio, esattamente ai prezzi segnati nei listini. 
Diffidino inoltre dei cambisti che fanno nello stesso 
tempo i negozianti «di vestiti o d’ altre merci, 
come pure degli agenti di Società di Navigazione 
che esercitano il cambio, 0 essi direttamente, 
ovvero per mezzo di compari: spesso ad ingenui 
emigranti vien tolto con una mano. assai più di 
quello che si fa mostra di regalare coll altra. 

Ricerca di lavoro all'estero. 
Quanto agli aiuti finanziari, da noi invocati, 

si ha speranza d’ ottenerli; ma intanto dobbiamo 
subire il supplizio di Tantalo e così per questo 
inverno il sistema da noi progettato per procurar 
lavoro ai nostri operai non si è potuto applicare. 
per mancanza di mezzi. Qualché cosa procureremo 

cdi fare per quelli che. sulla fine della’ primavera 
non avranno ancora trovato cecupazione. 

Frattanto sconsigliamo i muratori dal recarsi a 
Rostock, ad Amburgo e nel cosidetto territorio 
delle quattro città (Altona, Amburgo, Wandsbeck 
ed Harburg), a Bruushaupten cd a Bielefeld, 
perchè vi è sciopero 0 minaccia di scoppiare. Per 
le stesse ragioni non devono gli scalpellini recarsi 
ad Osterholz, Berlino, Costunza e GOrlitz. 

Il giornale L' Opera'o Italiano di Berlino 
scrive: «Pubblichiamo la seguente nota dei capi 
che negli anni scorsi in Halle, in Wismar, in 
Kiel, in Kònigsberg, in Braunschweig e in Pots- 
dam maggiormente si distinsero come arruola- 
tori e conduttori di crumiri: Della Martina Pietro 
di Givigliana (Rigolato), Soraeito Daniele di 
Liaris (Ovaro), Buliani Pietro di Ampezzo, Ber- 
ton Luigi di Enemonzo, Sticotti Leonardo di 
Amaro, Zunier Giovanni di Clauzetto, Di Sopra 
Antonio di Rigolato, Cassetti Antonio e Cacitti 
Eugenio d.0 Zerin di Caneva (Tolmezzo), Gastoldi 
Antonio di Flagogna (Forgaria), Chieu Enrico 
di Pinzano. Costoro del tradimento negli scioperi 
ne hanno fatto una professione e molti da anni 
non lavorano che dove gli operai del posto sono 
in lotta cogli imprenditori, speculando. sulla mi- 
seria «degli ‘altri, oppure tentano dei ricatti a 
danno dello casse di resistenza », Noi riportiamo 
questi nomi, facendo le debite riserve; in ogni 
modo, finché non ci sia giunta una smentita, at- 
tendibile, sconsigliamo gli operai dall'accettar la- 
voro dai suddetti imprenditori. 

Contratti per conduzione di fornaci. 
“ome quest'anno abbiamo cercato di regolare 

le relazioni tra imprenditori ed operai con la 
pubblicazione del libretto di lavoro a cui fu fatta 
sì favorevole accoglienza, così Panno venturo in- 
tendiamo di compilare un modello «di contratto 
in tedesco fra imprenditore e proprietario di for- 
nace, perche molto spesso i contratti come vene 
gono fatti attualmente sono poco chiari e mal 
compresi dagli imprenditori friulani, quindi ono- 
rosi per questi ultimi che si trovano poi nell im- 
possibilità di mantenere i patti cogli operai italiani. 

Preghiamo perciò gli imprenditori fornaciài, di 
mandarci i contratti da essi stipulati coi proprie- 
tarii, affinchè dall'esame e dal confronto di molti 
ili essi possiamo ricavare il. contratto-modello. 

Emigrazione nel Transvaal. 
Si sconsiglia assolutamente tal emigrazione per- 

chè il governo inglese permette | ingresso nella 
colonia soltanto @ 20 italiani. al mese e tanto a 
Cape-Town quanto a Lorenzo Marquez vi sono 
già molti italiani che aspettano il loro turno. 

Viaggi attraverso l' Oceano. ‘ 
Il Commissariato di Roma la incominciato dal 

marzo 1902 a mandare ad intervalli di 4 mesì ai 
Comituti mandamentali e comunali per l Emi- 
grazione delle circolari contenenti un prospetto 
delle varie linee di navigazione esercitate dalle 
compagnie, armatori e noleggiatori che hanno ot- 
tenuto patente di vettore, coll’indieazione per cia- 
senna linea e per ciascun piroscafo del costo dei 
biglietti in terza classe, ì 

Queste circolari vengono mandate anche a. noi, 
ma non crediamo ntile di pubblicarle perchè esse 
occuperebbero troppo spazio e perchè assai diffi- 
cilmente gli emigranti riuscirebbero. a. capirne 
qualche cosa da soli in tutto quel guazzabuglio di 
nomi e di cifre. 

Invece consigliamo a chi intende imbarcarsi per 
l'America di rivolgersi per informazioni al Cos: 
tato Comunale per V Emigrazione che ha sede 
presso il Municipio ed è composto del Sindaco, del 
Giudice Conciliatore, del Parroco, del Medico e di 
unrappresentante della Società Operaja. n caso 
poi che nel Comune dell’'emigrante non vi sia un 
comitato di questo genere egli potrà recarsi presso 
il Municipio del capoluogo del distretto, dove ha 
la sua sede un Comitato simile, salvo che esso 
porta il nome di Comitato Mandamentale e che 
al posto del Giudice Conciliatore v° è il Pretore, 
il quale è anche Presidente del Comitato stesso. 

E da sperare che il: Consiglio. Prorinciule di 
Putela dell'Emigrazione Friulana, recentemente 
nominato dal R. Prefetto coll’ incarico di coordi- 
nare Fopera di questi Comitati, assumera infor 
mazioni per vedere se essi effettivamente funzio: 
nino in tutta la Provincia ed occorrendo riferirà 
al Commissariato di Roma affiche prenda 0ppor- 
tuni provvedimenti. ; 

Pubblicazioni del Segretariato 
Vade - mecum dell'Emigrante. 

Centesiimi 30. 

OL TUSCOLO 
> . lo © . la . 

« Omig canta, otganiosa fivi!» 
d 

10. Centesimi 

Luibretto di lavoro. 

Dal Segretariato furono teste pubblicati 

dei tbretti di lavoro per operai, che si 
vendono al prezzo di cent. 10, 

Contengono: 
Contratto di davoro, 

Nota delle giornate fultte è perdute in oqri 
settimana. 

Pugamento fallo all'operdjo. 
Liquidazione. 
Pugina per annoluzioni. 
Statuto del Segretariato dell''Mmmigrazione. 

Libro - contratto. 
50 dibretti, in formato. più lungo, sono 

legati assieme in un volume in tutta tela 
per uso degli imprenditori. 

Prezzo lire due. 

i Port — Redattore responstbile. 

Udine 1905. — Tipografia Domenico Del Bianco,


